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SILENZI E MANOVRE 
inU'accordo con l'URSS 

[/. 

Come si spiegano le accoglienze, 
non oneste né liete, fatte dalla 
stampa governativa a j nuovo a c . 
cordo commerciale itulo-Mivietico; 
jj *iir>iizin dopo i commenti e i 
riiidizi evasiti e menzogneri della 

, pri^a-g-iT.Tu»-'.'.? Come si «piega 
la frcdde/^a ostifè'rrerjjiornali as
serviti AÌ circoli ' finanziari più 
malsani e corrotti, di fronte a un 
fatto la cui importanza r le «ni 
favorevoli ripercussioni sulla no
stra vita economica e sulle posi

zioni internazionali del nostro pue-
' e sono per tutti evidenti e fuori 
"iscusisione? Si vuol soltanto evi-
are un colpo d'irò, una .smentita 
olrnne. alle prevenzioni antisovie-
iche .succitate e nutrite dalla 
tnrnpa reazionaria ? O non affitt
ano, piuttosto, in questo atteggia. 
ento, i primi sintomi di una ten. 

lenza a sabotare le nuove, grandi 
ossihilità che si offrono al nostro 
onimercio e al nostro lavoro? I.e 

tendenze al sabotaggio del nuovo 
accordo, che si manifestano nei 
circoli finanziari, anche democri
stiani, non possono stupire ove si 
pelici alle .speculazioni sfrenate, 
alle operazioni scandalose, larga
mente favorite dal carattere esclu
sivo. monopolistico, di altri accor
di. di altrj_ scainjn\ o di certi nou 
J: :~ pressati* < aiutf*»r"Daì-punto 

di.si 

i 

àjJvi .ta dejrli interessi del Paese, 
della parte .sana della nostra indu
stria e della nostra economia, tutto 
ciò non fa che accrescere il va
lore di un accordo schietto e leale, 
concluso su una base di piena pa
rità e di piena reciproca indipen
denza .con l'esclusione di quei sof-
"ocanti interventi nella nostra vita 

omica - notifica, di quegli in-
trighì 'V^i queÌle~e*cir.Vmanovre 
che aprono il campo alla più scan
dalosa speculazione e corruzione. 

E' naturale che i grandi profitta
tori del piano Marshall, «lei flui
do lire, dei crediti in dollari, a 
parte ogni altra considerazione 

Solitica, fremano di collera all'i-
ea di avere a che fare con ima 
ntroparte che non è costituita 

a gruppi di filibustieri dell'indu-
tria e della finanza, ma da un 
nesto governo di lavoiatori. Co-

oro t h è si preoccupano della ri
costruzione e dello sviluppo della 
ostra economia, della pace, dei-

nostra indipendenza, non pos-
no invece che rallegrarsi di que-

to evento. 
Basta un atomo di buona fede 

f di obiettività perchè l'impor
tanza J dell'accordo «alti agli oc
chi. I nostri scambi commerciali 

Testerò ammontano eomples-
vamente, nei duo «rasi, « 1300 

miliardi di lira annue. Di questa 
somma 550 miliardi sono assorbi
ta dagli scambi con gli Stati Uniti, 
900 dal commercio con l'Argen-
tJna. 110, Tale a dir* 1*8* «fi tutto 

1 nostro commercio estoro, ia vir-
k del nnoro ««cordo, dal coni-
sorcio con ITJ.R.S.S. Tntti gli ai-

paesi, i eonapresi avelli della 
telìazions., Marshall. vangon o 

io- dopo< rtajflii'rtwva con 
Siardi, la *»ii»or«» •©• 70. 

B e i n o «on 38, la Fravria aon 
» l eoa 

A aloaoi slonsaK. s n o a d o i optali 
fe cifre del nostro commercio con 
nJRSS , nel compleaso Óti nostri 

. scambi internazionali, sarebbero 
i «'irrisorie > * < insigniftoanti >. «ì 

dimostrano stupidamente ridicole. 
f)i colpo, nonostante il pian« Mar
inali, nonostante i TÌscoli * i ri
gidi oontroHi cbs esso impone alla 
nlostra economia, aonostante le re-
sbteuas s W prevoazioai politiche, 
VUniona Sovietica prende il terzo 
fusto tra i Paesi «he haaao rela-
éxmi coni marciati aon (Ital ia e 
tasorbe da sola Y»% éi tutto il no-
sfeo coHunaroio iateraasioaale. A 
O W J risoHaso aasebbe stato pos-
^ n t s ginngera molto teaspo pri
ma, anche vn anno a »a aano e 
jiecro fa. Tempo pTerioso sottrat
to alla nostra ripsesa aoonomica 
per not iv i del tntto estrane: ai no
stri interessi nazionali. Vedono an
che i ciechi che quetta è la via 
sulla quale bisogna proceder* per 
dare nuovo slancio alla nostra at-
tiritÀ produttiva, nuove possibili-
rè di lavoro al nostro popolo, nuo
vi 5bocchi al nostro commercio. 

L'economia delFUnioae Sovietica 
• quella ari paesi deH'Knropa 
orientale, complementari della no. 
atea, offrono le maggiori possibi
lità di normali e durevoli rappor
ta di scambio, tanto i rero the , 
fio d'oggi, nonostante tutte le re
more e le pastoie frapposte da una 
nefasta politica di asservimento 
aì capitalismo americano, nono
stante l'ostinata cattiva volontà di 
un governo legato nan i e piedi 
a interessi inconfessabili, le nostre> 
esportazioni, con l'applicazione del | 
nuovo accordo, saranno assorbitej 
appunto dall'URSS e dai paesi dei.i 
l'Europa Orientale nella misurai 
di quasi il 206-fc. E* ormai dimo-j 
strato che ogni tentativo di foa-j 
dare i nostri rapporti economici j 

_ internazionali sugli scambi con 
|V5 paesi la cui economia non è com-
• plcmentare della nostra, st risolve 
; inevitabilmente in una costruzio

ne effimera e pericolante, in un 
, castello di carte, non solo, ma an-
--. che nella progressiva paralisi della 
i' nostra economi*, nell'instabilità 

\„\ della moneta, nella disoccnpar.io-
ne, nell'impoverimento e nella mi. 
seria del nostro popolo. .Valga I V 

sen ip io del la Francia . N e s s u n o 
contenta che si d e b b a n o m a n t e n e 
re col v ic ino paese i migl iori e più 
a m u l i c w i l i rapporti , ma q u a n d o 
si ass is te al fat icoso lavor io c h e si 
wi <(iiii|>icii(lo per g iungere con 
esso ad una unione dogannle , non 
M p u ò non ri levarne l 'assurdo, se 
si t iene presente c h e nonos tante 
le spinte , gli inco ia^g ia iuent i , i 
coord inament i del p i a n o Marshal l , 
il c o m m e r c i o del l 'Ital ia con la 
Francia , non supera il 2'e del no
stro c o m m e r c i o i t i terna/ innale , 
prowi ev idente c h e le due e c o n o 
mie non possono integrarsi e c o m 
pletarsi u v icenda. Si ha per lo 
meno il dir i t to di chiedere q u a l e 
c o m p e n s o otterrebbe l'Italia per 
un a c c o r d o che a v r e b b e c o m e pr i . 
UIH e immedia ta c o n s e g u e n z a la 
ca tas tro fe del la nostra industr ia 
v inicola . Forse le promesse fatte 
dal democr i s t iano s ignor Ridatil i 
la vigi l ia <lel 18 apr i l e? 

N o n si può inoltre 110:1 rile
vare c h e se gli s cambi con 
gli Stati Fi l i l i e con l 'Argeu-
tiua si som» m o s t r u o s a m e n t e 
gonfiati r ispetto al passato , c i ò 
non signif ica ancora che n u o v e 
normal i correnti di traffico si va
d a n o a v v i a n d o con questi pachi. 
Il pesante m e c c a n i s m o del p i a n o 
Marshal l non può servire clic a 
cos truz ioni artificiose e di scarsa 
dura la . I prezzi impost i e le a l tre 
coerc iz ioni la«ciauo prevedere a 
breve s cadenza una resa di cont i 
disastrosa. Si è ins inuato c h e gl i 
acquis t i di g r a n o ne l l 'URSS non 
e r a n o c o n v e n i e n t i a c a u s a del prez- i 
zo p iù e levato , ma oggi si v e d e j * ^ 
c h e è vero e s a t t a m e n t e il contra
rio: l 'FHSS ci vende il g r a n o « l 
prezzo med io del m e r c a t o inter
naz ionale , mentre a b b i a m o p a g a t o 
il g r a n o acqu i s ta to in Argent ina 
dal TI) all'so*^ più caro . Perchè:' 
Forse perchè c o n quel d a n a r o l'Ar
gent ina potesse dare la m a n c i a 
agl i sc iagurat i specu la tor i c h e 
s m a n t e l l a n o i nostri impiant i indu
striali per m a n d a r n e oltre O c e a n o 
le a t trezzature? Inoltre, gli S t a t i 
L'uiti e l 'Argentina — ma non cer- ( 

to l ' F H S S — «ono i paesi che ogni 
unno, disiro«irono_s> d à n u o , in p a - l 
ito al b e s t i a m e mil ioni di torniti- j 
late di fr i imeulo per mantenerne 
e l e v a t o il prezzo . N o n è diff ici le .; 
con quest i s istemi, far salire a l l e 
s te l le l e c i fre dei nostri s cambi 
con l 'America . A denti stretti , a n 
c h e : u n a parte del la s t a m p a g o 
vernat iva d e v e r iconoscere c h e lo 
a c c o r d o c o m m e r c i a l e i ta lo-soviet i -
co è « u n b u o n affare > per m . 
t rambe le parti , c h e i nostri n e g o 
ziatori ne sono soddisfatt i . 

FELICE PLATONE 
(CoatlnM In 4. patina 5. colon Da) 

BILANCIO FALLIMENTARE DI UNA POLITICA 

Dichiarazioni di Sforza 
sullo scacco subito a Parigi 
Nessun incontro con il Ministro degli esteri britannico - Si accentua
no le voci di rimpasto - Taviani promette ministeri agli scontenti 
I giornalisti diplomatici ai sono 

recati ieri mattina nell'abitazione 
del conte Sforza per fargli gli au 
guri di Capodanno. Di auguri e di 
incoraggiamenti Sforza appare in 
questi giorni part icola!niente bìtso-
gnofco, poiché gli avveniment i d a n 
no eugellando in maniera ormai de
finitiva il bi lancio fal l imentare del
la .sua politica. 

E' s intomatico che il MinUtro 
degli Eeteri abbia «entito il b iso
gno di iniziare l e s u e dichiarazio
ni con una precisazione sulla tan
to strombazzata e già cosi c lamo
rosamente umil iata « nuova fat>e 
della politica estera italiana ». Kgli 
ha detto: « Si vratta piuttosto Ui 
una accentuazione della politica 
estera finora praticata >. Kd ecco 11 
bilancio di questa polit ico: 

1) Rispondendo al le domande 

irò il recinta anamatora e t iran
nie* di Ciane K s i Bcek. La g io 
vane donna pari* durante una, 
manifoataaioaa di protesta t e s a t a 
a Sciancai nel novembre aeorao 

del giornalisti aulla dec is ioni del
l 'Assemblea nazionale francese di 
bocciare la ratifica del trattato Bi-
dault Sfoiza bulle rettifiche dì 
frontiera, il Miniatio degli Esteri 
ha dichiarato: »Io ne sono seccat is -
s lmo ed irritato». Schumaii mi ave 
va accennato a Cannes a difficol
tà dovute ad un coacervo dì inte -
re**sl locali « di suscett ibi l i tà par
lamentari, ma io avevo sperato che 
il governo francese ritirasse il pro
getto di ratifica dall 'Assemblea ». 

2) A proposito dell 'opposizione 
dell'Inghilterra al l ' ingresso del l 'I
talia nel patto atlantico, Sforza non 
ai è detto affatto s icuro di r icevere 
ufficialmente copia del progetto 
che il Dipart imento di Stato ei è 
incaricato di notificare ai paesi in
teressati . Egli ha anche c-mentito la 
esistenza di un s u o progetto di in 
contrarsi con Bevin . « I v iaggi — 
ha detto Sforza — sono ne l mondo 
diplomatico s igi l l i e non chiavi di 
trattative ». 

Dopo aver dichiarato eh* egli non 
ha mai parlato con alcuno di pat
to mediterraneo, Sforza ha s m e n 
tito il progetto di v iaggio di De 
Gasperl « Washington che le infor
ma/ ioni di agenzia invece confer
mano. Se ne può dedurre c h e 11 
progetto di v iaggio esiste, poiché 
non è la prima volta che 11 Pres i 
dente del Consigl io tratta e c o n 
clude «uoi viaggi all 'estero per fi
ni ignoti al Ministro degli Esteri . 

Per questo è a t t e s 0 con curio
sità il col loquio che De Qasperl. 
tornando s tamane nella capitale. 
avrà con Sforza. E' possibile im
maginare gli umori del Presidente 
del Consigl io e anticiparne te rea
zioni agli ultimi clamorosi Insuc-

! cesai di Palazzo Chigi da una no -
1 ta ufficiosa pubblicata ieri mattina 
su un autorevole giornale gover
nativo. « De Ga-speri — scrive il 

jgiornele — giudichari » s e l'aztone 
che Sforza gli proporrà risponde 

lallo &copo o s e va modificata. Non 
si r ivela alcun segreto se «1 ri
corda che l'azione del Ministro d e 
gli Esteri non è andata esente da 
riserve nel le recenti adunanze de 
gli organi direttivi della Democra
zia Cristiana-

Certamente 11 ritorno di ^ e Ga
sperl rende attuali l» prospett 'v» 
di una crisi o di un rimnarfo Que
ste previsioni potranno avere una 
conferma nel prossimi giorni. In 
occasione de'l'assemblea organiz
zativa della D. C. Sembra che Ta
viani abbia promesso la crisi agli 
scontenti di tutte le tendenze per 

M I N D I OS AK 

Forti scosse di terremoto 
ieri a Roma Terni e Rieti 

Danni alle abitazioni di Terni - Paiie* tra la popolazione - Singolare profezia 

Ieri notte alle 4,32, per circa s e t 
te minuti gli apparecchi sismici di 
Roma hanno avvert i to una «cossa 
di t e n emoto. Particolarmente in 
certi quartieri, per a l c a l i <oc«.ndi, 
la scossa è stata avvert ibi 'e anche 
dalla sensibil ità umana. Numerore 
persone infatti sono state svegl ia
te da' sonno, sotto l ' impressione 
del movimento tellurico. 

Roma non è stata però la zona 
ove il movimento si è sv i luppato 
con maggior Intensità. La scossa 
ha interessato una vasta porzione 
dell'Italia Centrale, particolarmen
te del Lazio e dell'Umbria. Il suo 
epicentro, secondo i primi ril ievi. 
si può riconoscere nella regione del 
monti Lepini. a ctnquanta-sesssnta 
chilometri da Roma. Particolar
mente interessate le zone di Spo
leto. Terni, Rieti . In questa u l t i 
ma città, secondo segnalazioni per
venute . si debbono lamentare a n 
che danni alle abitarion.. alle con
dutture. agli impianti telefonici . 
Fortunatamente nessun colpito tra 
la popolazione civi le . 

A Terni, dove la SCOSSM è stata 
breve ma assai sensibi le , al sono 
verif icate scene di panico tra la 
popolazione. Le famiglie s i sono ri
versate nel le strade, e. nonostante 
i l catt ivo tempo. • ! sono rimast» » 
lungo in preda e forte apprensione. 

A Rio Dutri. s 23 chilometri da 
Terni si sono avuti Ingenti danni. 
Cinquanta case sono state rese ina
bitabili . A Pol:no. o v e giorni fa ne l ! 
cor*o di uno precedente scossa era j 
crollata una vecchia torre. !e sce - i 
ne di panico hznno assunto una ' 
intensità particolare. Numerose ca
se sono lesionate. 

La scossa di ieri fa seguito ad 
una ser ie di scosse minori che han
no avuto luogo in parecchie regio
ni d'Italia negli ultimi giorni, par
t icolarmente in Toscana, in U m 
bria. in Puglia, ir. Sardegna. 

- Da molte parti s i fa ri levare una 
singolare coincidenza. Proprio in 
questi giorni, esattamente il 2s d i 
cembre ricorreva il quarantesimo 
anniversario del terribile terremo
to di Messina e di Reggio, nel qua
le trovarono la morte duecentomi
la persone. Tornano anche di a t 
tualità le improbabili profezie di 
un meteorologo inglese. t a > Wil
liam Wheeler, che aveva previsto 
un intenso terremoto sull'Italia peT 
l prossimi giorni. Naturalmente pe 
rò tale previs ione non può essere 
fondata su alcun dato di fat
to, dato che 4 assai difficile poter 

prevedere gli sconvolg iment i t e l lu 
rici spec ia lmente alla distanza di 
tempo in cui si esercitò la profe
zia del Weehler. 

L'evaaiaifeM della Corea 
ctattfetati H 25 ditenére 

LONDRA. SI. — tJn comunicato det
tai Tarn, diramato stamane da Radio 
Mosca, renda noto d i e la evacuazione 
deT.a Corna, da parte delle truppe so
vietiche, e stata portata • teimlna 
U 23 dlcembr*. 

« In conformità atte decisioni d«l 

Constarlo <*«4 Soviet Supremo — dice 
precisamente ti comunicato della To-tt 
— Il consiglio del ministri dell'Unione 
Sovietica ha deciao di ritirare dal ter
ritorio della Corea i^ttenrrionale tutte 
la truppe risme di occupazione, 

COMUNICATO * 
L« D i r e z i o n a d e l P a r 

tito C o m u n i s t a I ta l iano è 
c o n v o c a t a in R o m a p e r 
m e r c o l e d ì 5 g e n n a i o 1 9 4 9 
a l l e o r e 1 4 , 3 0 . 

totalizzare il numero di voti ne 
cessari alla sua nomina a Segre
tario del Partito. «Tavtanl è 1» 
crisi», dicono a Montecitorio 1 dl-
ngent : della Democrazia Cristia
na e tutti sembrano piuttosto ec
citati dalla prospettiva di una ri
distribuzione dei portafogli 

A questo proposito ha fatto un 
certo chiasso la proposta avanzata 
Ieri mattina dal deputato demo
cristiano Dino del Bo, sul le colonne 
del giornale di Gronchi, di indire 
per il mese di gennaio una riunio
ne del le direzioni dei partiti demo
cristiano. saragattiano e repubbli
cano per studiare ins ieme tutto 11 
problema del funzionamento de) 
governo. La proposta di Del Bo 
nasce dalla costatazione che fino 
ad oggi non vi è stata collabora
zione m seno al Ministero e che i 

singoli dicasteri hanno agito cia
scuno per conto proprio « senza te-
nPr presente la convenienEa e il 
dovere di ritrovarsi in un settore 
più vasto di compenetrazione e di 
jintesl ». Al di !à degli intercisi di 
gruppo o di cricca che la muovono 
essa denuncia chiaramente che il 
bilancio di attività del Governo è 
riamorosamente passivo non solo 
nel campo della politica estera ma 
finche In quella Interna 

Il razionamento 
abolito in Polonia 

MOSCA, >l — La Tasi ha da Var
savia che 1! Ministro dell'Industria e 
del Commercio polacco Mine ha an
nunciato che 11 razionamento verrà 
abolito da domani In »utta la Polonia 

SALUTO 
di Capodanno 

di PALMIRO TOGLIATTI 
Tuffo sommato, questo anno 194S 

che stanotte abbiamo tottcrrato. 
non è poi stato cosi catt ico. per «I 
nastro partito, come qualcuno 
atircbb* desiderato ed' ha n»ich»? 
cercato che fosse. Siamo stati al 
centro della «'funzione del nostro 

ratio lo strumento ariaito per »«-
pannar* i popoli r spingerli alla 
guerra, in rcnlrd di una cosa so
prattutto sono occupali e preoccu
pati, — * qtic*ta e la forza. In ro
bustezza. In capacità di lotta del 
nostro grande partito 

Paese e ITI certi momenti anclie i Sono tre*, m rampo un nnno 'a. 
dclld situazione intemazionale; ma col grido: * / comuuisi' fuori (ea-
i polsi non ci hanno tremato e con ! gp.' » Hanno cernirò, facendo ai-
onore siamo passati atirarcrso i ! ins^inare uno di noi il 14 Inalo, 
frangenti. Sappiamo benissimo co-|r!i farci cadere nel provocarono 
me stanno le cose: tutti questi tip» tran^Uo che avrebbe dovuto scrn-
e tipacci che siedono al governo o]Te a gmsti/icarr nnori lo io delitti 
vi san rappr e sanati, e tanto si j ,vOJ, portano (fi no>. e ve! ptomnh 
sforzano di far credere a chi U V | P dal seggio di presidente del ron
de ed ascolta di esser preoccupali, tiglio, se non f remando ri» rabb'ct 
di tante strane cose, dalla demo- [ e schiumando d' Offe. F. ne hanno 
crazia « fiduciaria » ch'è l'ultima j bene il motivo! A'r.i siamo qic , 
troi'afa di Stenterel lo De Gasperi ] «chierati, n file sempre più folte. 
(ma l'avevano già inventata, pn-\ver impedire che il nostro Paese 
ma di lui, tutti i reazionari e t i - l i m trascinato a un'altra catastrofe. 
rannelli fn erba da che mondo d 
mondo) , sino a questa famigerata 
* unità dell'Europa » che' ti redo e 
non ti veao a seconda che plt im 
penal i s t i ci trovano o non ci tro-

IL REGALO DJ CAPODANNO DEL GOVERNO 

Gli aumenti delle tariffe ferroviarie 
approvati ieri dal Comitato Prezzi 
Quadruplicati gli abbonamenti per i lavoratori - / granili invalidi 
dovranno pagare di piti perchè, secondo Corbellini, non sono indigenti 

' All 'ora in cui tutti gli italiani si 
apprestavano a festeggiare la fine 
del 1948 il Comitato Interministe
riale Prezzi, riunitosi m seduta 
straordinaria ha approvato i for
tissimi aumenti del le tariffe ferro
viarie proposti, dal Ministro Cor-
Bellini. 
-Gl i aumenti dovranno essere san

zionati dal Consigl io dei Ministri 
in una del le pross ime sedute ed 
entreranno in vigore nel la seconda 
quindicina di gennaio, contempo
raneamente agli aumenti degli sti
pendi agli impiegati statuii. Il go
verno vorrebbe cosi far credere 
agli ita' .i che sono stati gli s ta
tali a provocare gli aumenti del le 
tariffe ferroviarie mentre la falsi
tà di questo espediente è f*-— evi 
dentissima. 

E" noto infatti che il Ministero 
dei Trasporti li .«tava preparando 
sin dalla scorsa estate. 

Come l'Unità ha rivelato da t em
po gli aumenti gravano soprattut
to sulla terza classe e sugli abbo
namenti sett imanali agli operai ed 
impiegati . 

Ecco, .n pai t icolare , la tabella de
gli aumenti per le tariffe viaggia
tori: 

Gli aumenti degli abbonamenti 
per lavoratori ed impiegati (dai 
quali con provvedimento assoluta
mente ingiusto sono stati esclusi gli 
artigiani! sono ancora più gravi. 
Eccone i dettagli . Per 10 K m . di 
percorso song stati ^aumentati da 
40 lire" a 170 (più che quadrupli
cati!) . per 20 Km. da 56 a 260; per 
50 Km. da 84 a 460; per 100 K m . 
da 112 a 710 (addirittura sestupli
cato!). Questi aumenti si appliche
ranno integralmente a partire dal 
30 g-ugno prossimo mentre fino a 
questa data gli aumenti saranno 
limitati alla metà. Contemporanea
mente sono state abbassate «I 50 
oer cento le r-.inzicnl del 70 e 60 
per cento di cui godevano alcune 
categorie di statali (militari ecc.) e 
•sono state d iminuite le riduzioni di 
cui beneficiavano numerose catego
rie (studenti . Indigenti, assistiti da 
enti di beneficenza ecc.) 

1 e lasse 
S » 

s » 

1 classe 
a » 
3 . 

1 classe 
2 » 
3 -

I elasse 

% . 

1 elasse 
3 . 
3 • 

fruii attastt 
100 Km. 
882 
473 
286 

300 Km. 
2.450 

SHTI fruii 

890 (1 V.) 
500 (5 V») 
330 (15'/t) 

1.298 
700 

2.630 (7 Vt) 
1.490 (14V.) 

990 (41 Vi) 

500 Km. 
3.682 4.380 (18 %ì 
1.947 2.480 (27 V») 
1.144 1.650 143 Vi) 

800 K m . 
5.124 6.6O0 (27 •#> 
2.706 3770 (39 Vt) 

.1.595 2.510 (57 W 

1000 K m . 
8 JOB 8.050 (37 •'•? 
3.080 4.560 (48»/,) 
1.815 3.040 (67 Vt) 

A questo proposito siamo in sra
do di r ivelare alcune gravissime 
affermazioni contenute nella i d a 
zione che accqmpagna il progetto di 
aumento. In essa infatti è s cn t to 
che * la diminuzione delle facilita-
tioni è dovuta ali*>niiiipr»Htn dei 
funzionari delio Stato i quali, se
condo la relazione avrebbe io abu
sato della concessione. 

Ancor p m grave è la motivazio
ne dell 'abolizione delle fncilitMziont 
ai grandi invalidi del lavoro. La 
relazione nel t e n t a t i v i di ma
scherare l'odio di classe di Cor
bellini scrive testualmente che 
i grandi invalidi - non sono indi
genti -.' 

n Comitato Prezzi he aumentato 
fortemente anche le tariffe merci 
favorendo cosi la corsa al rialzo 
dei prezzi dei generi di maggiore 
consumo. 

L'Unione Sow.el.Cit riduce 
Oli scambi con la Juyoslaiia 

Uatteggiamento di Tito verso l'&RSS rende 
impossibile una larga cooperazione economica 

MOSCA. 31. — L'agenzia T A S S 
ha diramato il seguente comuni 
cato: 

e A conclusione de l le trattative 
tra il ministero soviet ico del com
mercio estero e la delegazione 
commercia le jugoslava, è stato fir
mato a Mosca ;1 27 dicembre un 
protocollo r iguardante gli scambi 
commercial i tra i due paesi nel 
corso del 1949. In considerazione 
della politica p o c 0 amichevole 
svolta dal governo jugos lavo nei 
riguardi del l 'Unione Soviet ica , p o 
litica che rende impossibi le m a n 
tenere la cooperazione economica 
tra i due paesi sulla base di un 
criterio di larghezza, il protoco.'.o 
dispone che il vo lume deg': s camb. 

SARA9 COSF ANCHE NEL 1949? 

tra l'Unione Sovietica e la Jugo
slavia venga ridotto nel 194:> ad un 
ottavo rispetto a quello del 1948> 

I solenni funerali 
di Guido De Ruggiero 
Einaudi segue la salma 
Si sono svolti ieri mattina a cu-

Siamo qui per smascherare le men
zogne dei seri', del l ' impenni SITO 
puerran/ortnio; siamo qui per difen
dere a pasto a pas*a <l pane e i 
diritti dei lavoratori. In libertà, la 
indipendenza, l 'arrcntre nella Pa
tria. S iamo oggi quanti eravamo, 
come numero, un anno fa; mn sia
mo più compatti, più consapevoli, 
più coinbarni i , pi« di prima vigili 
contro il nemico, quanto » più dt 
prima strettamente lepait alle mas
se di lavoratori e di donne e uo
mini onesti del nostro Paese, 

Signori guerrafondai del mondo 
occidentale e relativi lacche di Pa
lazzo Chigi * del Viminale; signo
ri industriali e agrari, nemici dì 
ogni progresso sociale d'Italia, e re
lativi lacchè dei parliti di governo, 
vi è in Italia, oijgi. c/u, difenden
do piorno per piorno e «ino afl'nl-
rmio of'mteressi del popolo e del 
Pae.te, r'iuiperiirn di attuare i vo
stri pioni di utierrn. fjt rovina, rfi 
mpnijiiria e ffi miseria. Puor ro-
bustus et malitiosus. m o r e n e , ro
busto che non si lascia moni nare, 
è il nostro partito. Con tsso biso
gnerà fare i confi' 
' Compagni comunisti: i , colseisn-

za di aver con onore .'affo .'fronte 
alla situazione e scentanthr piitn 
parte dei piani del nemico! renda 
P'ù forte m noi U consapevole^;-! 
dei pravi nostri doveri. Attorno a 
noi vi e un popolo rlir soffrì', che 
è pieno di angoscia per t! nrpeent» 
e di ansia per il futuro. Noi siamo 
il partito cut spetta di soccorrere 
ai bisogni di questo vopolo inse-
anc.ndogli a resis'ere. a combattere 
contro i suoi nemici, a unirsi per 
la difesa del pane, della liberto e 
della pace, per la conquista dell'av
venire. Il naitro partito dovrà es
sere, quest'anno, più forte di pri
ma; e questo vuol dire che ogni 
organizzazione r ogni compagno 
tingalo dovranno lavorare di più 
e meglio, con più grande abneon-
rione, con più chiara coscienza del 
fine comune r del compito di tutti 
i giorni. 

Vn augurio cordiale a tutti; ma 
prima di tutrr a coloro che sono 
stati -gettati in carcere per avere 
combattuto, come dovevano, contro 
la prepotenza. In reazione, l'ingiu
stizia sociale. Sptro che tinto ti 
partito, in tutto ;l P a c e , farà quan
to è necessario per manifestare tn 
quejfj giorni a questi combattenti 
l'affetto e la curo del popolo. 

Un saluto ai popoli e -• partiti 
d'avanguardia che iris eme con r;ot 
favornno per salvare la pace e co
struire un mondo nuovo. Un saluto 

! particolare ai popoli dell'Untone 
Sovietica e ni loro grandi capi, che 

,™ ^«TI C I . I - i i., „ 1: J- r* J ' *" questo lavoro sono rh esempio ra del lo Stato J funerali di Guido i ^ . . . . . . 
n» rtuaa'am e di guida a tutta l umanità. ' 

Siate «nifi, compagni e amici, 
nella certezza incroVabile che pitt-

riETRAl.ATA (Rama) - Una del
ta tragica* « taracene » dalle • • r -
gate romaaa. 

la Italia ci «otto 9.SS4.SSS stana» 
la meno di quello rh* aarebfce p 
raaktsoco* normale della popola-
slaae. 

Per «I pia. Calla stastsa a i «fetta-
stona «traalmeate esistenti, da-
•raafcero ansarne demolite perca* 

reticola»* « laaaltabll I t ^ a d -
Italia settentrionale. Il ! • *V ad* 

rttalU «entrale, 11 15 "f a r U l u l m 
meridional* a 11 IS «4 nella Isola. 
E Invera in untate stanze nomini, 
donne, vaccai a bambini conti
nuano a vivere. In ano «tata la-
credibile di anperalTollamento a di 
antigienici!*: come In questa « ba
racca . di pietraia!*. 

Statistiche accorate, inoltra, con
fermano che II ZS m

t della abita
zioni Italiane è «rivo dt co e Ina 
(neH'Italia meridionale II *•=%, In 
Lucania 11 SS «V), lì 33% e priva 
di latrlaa ' (nell'Italia merldaioate 
II 5*<*, nelle r u s t i e 11 74 "«). il 
«S *; è priva di arqaa (nell'Itali* 
meridionale U SS ' i , la Lucania 
I-SI %)! 

Sarà cast anche nel MS? TI Go
verna propone 1 « pannicelli cal
di » del fanfanl-ca*e P, quale — 
amnes ia che funzioni a p len 0 re
gima — arriverebbe a fornire si 
e no aa decimo del vani necessari, 
ossia aoa arriverebbe aeppure a 
coprirà U SBOTO fabbisogno fbe 
si creerà ana» per anno. CI vuol 
altro, per risolvere 11 problema 
delle case: ci vogliono le profonde 
riforma di struttura che II popolo 
es i l e , ci vuote l'abbattimento del 
monopoli » delle catene corpora
tive, ci TUA!» ana politica econo
mica nuova a democratica. Per 
quanto at bartaraaa* aat ' » | «*• 

stari i t s l l sa l , 

• 

- - » » | r 

' * ' t 

De Ruggiero. 
Hanno assist ito a: funerali per

sonalità del mondo polit ico e cul
turale. amici , studenti e rappresen
tanze dj Associazioni. Alle 10 15 
precise è giunto alla casa dell 'E
st into in v.a Rossetti :I Pres .dente 
della Repubblica. Il Presidente ha 

{subito raggiunto la Camera arden
t e . e dopo aver sostato per alcuni 
m.r.uti dinanzi alla Salma, ha a v u -

,to parole di commosse condoglianze! 
Der i fanv.gkar;. ' 

! Al le 10-35 la bara veniva deposta J 
(nel sarcofago di vetro del carro) 
Ifunebre, al lati del q u a > presta- ! 
i vano serv iz io carabinieri in alta 
1 uniforme. 
I II carro era seguito dalla rr.."gl:e 
e dai figl; dello Scomparso e da'. 

t Pres:dente della Repubbl.ca. a 
| fianco del quale si trovavano : Pre-
js.dent: de! Senato e della Camera. 

Dopo u n » cer-.monia funebre ne l 
la chiesa *Reg:na Pac:s». alla q j a -

t e ha partecipato numerosa folla. 
.'. Pres idente della Repubblica fa
ceva ri torno al Quirinale 

, KinaudI ha anche .nv.ato alla 
vedova de! prof. De Ruggiero il 

i seguente telegramma d: condo
glianze: | 

I € La notizia de:la morte di Gui-
Ido De Ruggiero m: contrista pro-I 
(fondamente. Mentre m: associo a! 
cordogl.o del nvmdo culturale che 

'-aiuta reverente la d:part:ta del -
, l ' indimenticabile pensatore e m a e 
stro Drego Lei e congiunti tutt: di 
accogliere l e nv.e p'.ù senti te con

d o g l i a n z e . Luigi E.naud:». 
' Un telegramma di condoglianze 
jè stato inviato dal compagno D: 
Vittorio, a nome di tutte i lavora-

: Tori italiani un.ti nella CGIL. 

sta è la nostra causa e che -"Han
no nuovo no» sapremo degnamente 
servirla. 

PALMIRO TOGLIATTI 
I gennaio 1949. 

II. Convegno Nazionale 
dei Cooperatori Comunisli 
Sì comunica che per soprav

venuta indisponibilità di locali, 
ìt II Concerno nazionale dri coo
peratori comunisti , cjà fissato 
per i giorni 7. 8. 9 gennaio 1919 
è r invialo ad altra data dello 
stesso mese di gennaio 

L'avviso di convocazione e 
l'ordine dri lavori verranno t em
pest ivamente comunicati-

La temperatura 
rimane stazionaria 

Deleqazione commerciale 
bulgara a Mosca 

MOSCA. 3'. —"E" giunta >r! a Mr». 
<ca tana delegazione commerciale bui 
rara con a CAPO il Ministro del Com
mercio Estero, Bancff, 

La n-ve sta cadendo su mo.t* alt t i 
del N'ord A Mliano, dopo un giorno 
di sosta ha ripicco a nevlgare con 
una certa forza Anche .•uH'Appenntoo 
To^co-eml'lano continua a nevicare-
Su'.l*I:a!la de'. Nord comunque la si
tuartene della temperatura rlman* 
stazionaria 

Su'-'e zone prospicienti il Mar L' ;ur« 
ed II Tirreno, la temperatura è dimi
nuita per l*éfTltis*o di ma«ie fredde 
daM'Atlatvtlrc SuVc rlmarenti reploni 
al contrarlo vt è un forte affluwo 
di maaie ca'rflo umide 

In congruenza deHe recenti nevicate 
II pa^o de.la « Calla » Ir» Casentino 
non e attualmente transltabi'e e p*r 

[tanto .* società ronc»-sstonarU del 
«ervlzlo au'omoMMtsIc© Arezzo-Forlì 
ha dovuto «spendere 11 servizio stes-
«o. In 'oeaittà «La Burraia» (Monte 
Faltercnai la neve è *'\i 45 centimetri i 
e nevica tuttora. ,' 

\ 
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Pan'af-.l-UHITT. Sabato V gennaio 1949 

El^tIL,IO SERBASTI 
\ -

Diàlogo del 
e del buon Governatore 

Cannibale.,— Signor Governa
tore! Signor Governatore! 

Governatore. — Ciao, Tonaca. 
Nera. . 

Cannibale. —. Senza tanta con
fidenza! Non abbiam mira ancora 
concluso un ' Concordato.' Sono 
venuto per protestare. 

Governatore. — E clic mai è av
venuto, Tonaca-Nera? Forse che i 
nostri mercanti ' hanno di nuovo 
ubriacato di gin gli indigeni, per 
poi ingaggiarli ni lavori forzuti? 
0 fonie che qualche soldi»'» ame
ricano ai è preso delle libertà con 
le vostre donnei* 

Cannibale. - Nossignore. L)i li
bertà si tratta, ma non di quelle 
innocenti libertà che i vostri sol
dati valorosamente esercitali» sul. 
le nostre donne. Questa volta si 
tratta di cose serie, di utùiprrta 
violazione delle nostre libertà re 
ligiose, • 

Governatore. -~ E che mai vi 
hanno fatto, allora, a mia insa-

Fiuta? Forse che hanno chiuso a 
orze. il tempio del dio Totemla-

fmcals? O cacciati e dispersi i suoi 
edeli, o impedito il suo culto? 

Cannibale. — Peggio assai, si
gnor Governatore, peggio assaiI 
No. a dire il vero il tempio del dio 
Totemlapucals è sempre aperto, e 
1 fedeli possono accorrervi libri a-
mente ad ascoltare i santi precetti 
della nostra religione, rivelata dal 
dio stesso, generato da un pesce
cane, e confermata da miracoli 
innumerevoli, anche nel corso 
delle recenti elezioni per il Con
siglio della tribù. No, no, non 
hanno chiuso il nostro tempio. 
non hanno fatto tacere il nostro 
oracolo; hanno fatto di peggio 
essai, i vostri sgherri: hanno 
chiuso l'allevamento!!! 

Governatore. — E che follìe mai 
•on queste! Cosi si violano impu
nemente i miei ordini, e le dispo
sizioni del Governo americano? 
Forse che non avevo dato ordine 
di favorire e di tutelare con ogni 
sorta di misure gli allevamenti di 
maiali e di canguri, ricchezza del. 
l'isola ? 

Cannibale. — I*a ringrazio, si
gnor Governatore. Non potevo at
tendere altro dalla sua cortesìa. 
Ma c'è un piccolo equivoco. "Non 
•1 tratta degli allevamenti di 
maiali e di canguri, che son sem
pre floridi, e forniscono pingui 
rendite al tempio. Quelli che i vo. 
tri soldati hanno chiuso, violando 

1« nostre libertà religiose, sono gli 
allevamenti dove si ingrassano i 
bambini per i nostri sacri ban
chetti. E* intollerabile, questo so
pruso, e siamo sicurrcbe il Sommo 
Sacerdote di Totemlapucals, che 
ha 11 suo sacro soglio nell'isola qui 
vicina, non mancherà d'intervenire 
a ripristinare i nostri diritti, E 
vedrete che il Governatore inglese 
dell'isola vicina appoggerà, se de! 
caso, le sue richieste con un'azio
ne dimostrativa dell'aviazione di 
Sua Maestà. I 

Governatore. — Niente minac
ce, tanto per intenderci! La no
stra missione di civiltà in queste 
i«oIe ci impedisce di tollerare che 
de> bambini innocenti siano alle
gati t ingrassali per andare a fi
nire nei vostri stomachi insazia
bili. Non c'è Sua Maestà Britan
nica che tenga! Il vostro culto è 
rispettato, e seguiterà ad esser 
rispettato. Ma i bambini non »e 
li mangerete, e non vedo in che 
cosa questa disposizione, che ho 
dato proprio io, violi le vostre li
bertà religiose. 

Cannibale. — Non le viola? E 
forse che non è «ritto, nei nostri 
«acri libri, che 200 bambini deb
bono ogni anno essere sacrificati. 
nel Terzo mese, al dio Totemla
pucals, e le loro carni tcnercllc 
divorate dai suoi sacerdoti? 

Governatore. — Mi «on fatto 
tradurre il vostro sacro libro, det
tato da Totemlapucals in perdo
na. « non vi ho letto nulla d<*l 
genere... 

Cannibale. — Aggiornatevi, si
gnor Governatore, aggiornatevi. 
Le tavolr di Totemlnpuc.il» «on 
roba vecchia. Bisogna interpn-tar-
le, • sono state interpretate dal 
Santo Sinodo dei suoi sacerdoti: 
e questo ha fissato che non v'ò 
comunione col santo Pescecane se 
non ai mangia il fegatello con] 
alloro... 

Governatore. — Be', allora vuol 
dire che i vostri templi resteranno 
aperti, che tutte le vostre libertà 
religione saranno rispettate; ma se 
pretendete, in nome della libertà 
religiosa, di mangiarvi i fegatelli 
dei bambini, interviene la fante
ria da sbarco americana. 

Cannibale. — E*ztergom! « 
Interprete. — Non comprendo 

questa parola. Ripetete, per fa 
vore. ' 

Cannibale. — Fsztergom. Non r 
nna parola de! nostro dialetto. E" 
una parola unghcrcsr. * il nome 

facendo morire di fame e di mi 
seria i contadini che lavoravano 
sui latifondi della chiesa unghe 
rese. Questa riforma agraria, che 
hanno fatto in Ungheria, è proprio 
un sacrilegio; tanto più che ai sa
cerdoti poveri han lasciato la 
terra e l'Iian levata solo ai ricchi 
.Se si diffondessi ro questi princi-
pii, Totemlapucals ne liberi, sa
rebbe finita! Noi non siamo cat
tolici. e neanche voi: battiamoci 
dunque uniti per il rispetto delle 
libertà religione, come fa il vostro 
buon Governo contro gli unghe
resi. E lanciateci ma ligia re in pace 
i no-tri fegatelli con l'alloro. 

Cnnrrnatore. — Vi sia conces
so! I l Governo nmericat io non sarà 
mai secondo a nessuno nella d i -
Tesa d i tut te le l iber tà. 

(Per copia conforme, gentilmen
te comunicataci dall'interprete, cor
rispondente del * Tempo » nelle 
Isole Sandwich). 

UNA CATENA CHE QUESTA SOCIETÀ' NON SPEZZA 

Un anno di cronaca nera 
— — — — ^ — I ^ ^ — * ^ \ M , I — t II — ' . . . » . ^ . — i—i T ^ ^ — — M I » . ! • • • ! Il • • • I I 

Cominciò male sin dal 6 gennaio scorso - Ondata di suicidi - / delitti della 
coabitazione - Dalla fine di Ciro Martino a quella di Desdenunia l^ilmubi 

Un bri sorriso iti Capodanno che Gina Lollobrifrìda invia a 
I lettori de « l'Unità » 

Oggi, © al più tardi domani, un 
giornalista borghese icriverà un ani-
colo intitolato: € Diventarono celebri 
nel 1948 », sull'esempio di quanto già 
ha fatto un settimanale. E ci parlerà 
di Grizioi i e di Miss Italia, di Gran
de e di Cippico, del generale Coop, 
del Mostro di Vetriolo e del medico 
Lo Verso. Sarì il pezzo d'occasione, 
articolo di Capodanno. 

Ma gli altri? Chi ricorderà gli al
tri, gli uomini e le donne che non 
hanno visto la fine di questo terribile 
1948 che ieri si è chiuso, meutre un 
altr'anno, incerto ed osculo, li apre 
davanti a noi? Chi rammenterà ai 
sopravvissuti la tragedia di coloro 
che »ono morti, uccisi dalla misetia 
e dalla disperazione, dalla fame e 
dal freddo, dalla follia e dall'egoismo? 

Coi nomi sconosciuti di questi uo
mini e di queste donne ho scritto 
giorno per giorno, durante tutto un 
anno, l'umile e tragica cronaca di 
questa grande cittì , la Capitale del 
nostro Paese. Ieri sono andato a ri
leggermeli, questi nomi ormai sva-
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Gì'inganniparlamentari dei 307 
visti dalla tribuna della stampa 

Il "via,, fu dato dal tentativo di nominare Sforza Presidente della Repubblica - L'eco 
del 1 4 luglio a Montecitorio - La tecnica dei gesti sconci e del "no,, a tutti i costi 

Dal mittino ti conosce il buon 
giorno, secondo un antico motto. 
Se questo è vero, vediamo d« ri
cordare quote fu t'inizio dei 
primi sei mesi di attività parla
mentare ora conclusi con l'anno 
di grazia 1948. Fu cosa tragica, 
che fece rabbrividire anche t più 
insensibili tra i cittadini; fu il 
tentativo della maggioranza de
mocristiana di eleggere a Preti-
dente della Repubblica il Conte 
Sforza. Per fortuna il macabro di
segno falli: ma tutta la vita par
lamentare che è seguita, dal giu
gno al recente Natale, è stata 
coerente con questa premessa. E' 
un vero peccato che solo ai gior
nalisti e a uno scarso pubblico, 
condito di agenti di P. S. in bor
ghese. sia concesso il nriuilaife 
di assistere ai lavori parlamen
tari: te la televisione fosse diffu
sa la gente avrebbe visto coi 
propri occhi l'interessanti ssivio 
spettacolo di 307 deputati che sof
focano col voto ogni scandalo, che 
sacrificano, con la stessa disinvol
tura, la sorte di milioni di per-
son», che pongono settarismi, ur
la, isterismi, boccacce, luiio • * 
tempre al servizio della classe 
privilegiata, < 

Non per nulla la prima Irp.gr 
presentata alla approvazione del 
Parlamento fu una legge di cu-
rattere eccezionale: la legge Svel-
ba, con la quale si affibbiano IO 
anni di galera a chi è trovato tn 
possesso di un otturatore di pi
stola, 15 anni se l'orrendo crimi
ne viene scoperto di notte, 

A questo primo passo di poli
tica intema fece riscontro, di 11 
a poco, m politica estera, l'appro
vazione del - piatto Marshall »; la 
cosa venne minimizzata, la sUnn-
pa ne parlò il meno possibile, 
giacché in quelle sedute apparve 
ro nude le bugie che la D. C. 

come una delle loro fondamentali 
caratteristiche. Cos-, m meno di 
due mesi, la maggioranza si era 
fatta conoscere nei più srariati 
campi, * perfino t giornalisti di 
destra cominciarono a impallidi
re dinanzi al fuorore clericale. 

Sotto accusa 
A mezzo luglio, l'atmosfera di 

odto e il cosium-e fascista che la 
D. C. aveva evocati per vincere 
le elezioni diedero il loro frutto 
di sangue: l'attentato a Togliatti. 
Allora per tre giorni — dinanzi 
alle due Camere — gli uomini del 
governo apparvero inchiodati ai 
loro banchi, schiacciati dal grido 
di . assassini - che piombava su 
di loro dai settori dcll'Oppou-
zione come da tutto it PULSI, pa
ralizzato dallo sciopero. La mag
gioranza respinse anche allora, 
col voto, la mozione di sfiducia 
presentati dalle sinistre: essa 
sanzionò cosi la rottura in due 
del Paese, si dimostrò incapace 
di dirigere politicamente la Na 
rione, JI manifestò apertamente 
come strumento di una politica 
di .classe e di guerr-i civile. 

Tutta l'attività della maggioran
za fu da allora tesa esclusiva 
mente a comprimere il lift-Ilo di 
rita della grande maggioranza 
dei cittadini, a interpretare fedel
mente gli interessi dei gruppi 
privilegintt e dei ricchi. 

Alla fi'ic di luglio Fanfant, a 
dieci giorni dall'aumento del 
prezzo del pane a 110 lire, iniziò 
l'offensiva in grande stile presen
tendo il suo - ptano-<-asa -, dap
prima per dimezzare la trcdice 
sima mensilità, poi per decurta
re i salari. Perfino il liberale Cor-
bino pronunciò, allora, un clamo
rosa discorsa contro quel piano 
e saluto in Fanfant, tra le urla 

lino. Il 4 agosto la Camera incal
za negando per la seconda volta 
un anticipo ai pensionati della 
Prcvidvnia Sociale. Il governo ri
sponde aumentando del 50 per 
vento le tariffe elettriche. 

Poi l'offensiva economica prende 
tempo per un istante, lascia il 
passo a Sceiba. Il 23 agosto viene 
alla luce la scandalosi circolare 
che indica alla Poiizta e a'ia Ma
gistratura (è un apphcazrnne de. 
del concetto di » indipendenza •-
di quell'ultima) la necessita di 
peneguire rapidamente i dirigen
ti delle Camere del Lavoro tn 
rapporta allo sciopero del 14-lC 
luglio. Gli arresti dei lavoratori 
superano la afra di 5000, batten
do ogni ter orci fascista. In quei 

giorni di battaglia Sceiba, posto p i : , o . Sgambetto del governo agli 
sotto accisa, confesserà al Parla 
mento che - cosi non si ptiò an
dare avanit ~. 

La stessa cosa pensano tutti co
loro che cscoltnno di li a poco, il 

15 settembre, la paurosa confes
sione dell ex podestà f iscista e 
ministro del Tesoro Fella, il qua-

L-iie i nostri debiti 
'647 munirai ai lire 

e che il - deficit ~ del bilancio è 
di 512 miliardi (in realta salirà 
sopra gli S00 mil iardi/ . 

Ma i dcmocrist-am peuscito che 
si possa andare avanti anche cosi, 
r anzi, uworagyiali, permettono 
tre giorni dopo che t ministri rad
doppino i propri stipendi! Quando 
invece si tn::ia la battaglia per 
un piti modesto aumento agli sta
tali, allora i democr.stiani. gui
dali do De Gnspen e dai sinda
calisti liberi, per cosi aire, abban
donano l'aula e sfuggono tn ex
tremis alla votazione del primo 
ordine del giorno Di Vittorio in 
favore degli siatah. Rientrati in 
forze il giorno dopo, res}>ingono 
l'o.d q. con un pruno - n o ^ . il 
srrondo lo risfrvano per il 7 ot
tobre, giorno in cui respingono 
la proposta Di Vitrorio per un 
acconto di 5 000 lire. In questa 
cccavonc Corbmo irriderà alle 
cahe di seta delle impiegate r 
ai loro belletti. Peìla preanm n-
rcrn 'I ricatto dell'orario stazzato. 
t s-ndiscnlirti d.c. si caleranno le 
brache e applaudiranno fret.rti-
cnmpnf l'uno e l'altro. 

Vii pr imo statco 
Ma il governo non e mai soddi

sfatto. sprizza energia da tutti i 
pori, e perciò presenta, con mas-

i .«.-ma urgenza, la teg(.e che au-
! menta i fitti dal pruno ottobre. 
J Questa volta, però, esce clamoro

samente battuto: l'opposizioi.e rie
sce ad ottenere, prima m sede di 
commissione, poi m seduta ple-

i narin. che la legete venya respinta. 
Una seconda sconfitta toccò al 

ministro Grassi a proposito della 
situazione delle carceri; contro di 
iut l'opposizione, in p eno accor
do col socialdemocrat.co Cala
mandrei. otterrà la costituzione 
di una commtss'onc d inchiesta 
sul lr carceri. Al Senoto, l'offen
siva calunniair-,cc con'ro l'Emilia 
rossa (questo incubo della mag
gioranza clericale!) », igonfirrà, 
ed anzi si trasformerà m una cla
morosa ritirata di Sceiba- non 
Sceiba, ma l'opposizione, condur-

! rà l'inch'esta sulla situazione emi
liana. Il Senito, anzi, è V*T Seel-

' ba uva specie di luoao di tortura: 
quando tenterà di calunn-are »? 

12 OTTOBRE 191» — Il comp«|rao Tonliatti . dalla tribuna di Moti- } comjtaano Li Caus- sarà defmto. 
t r i f o r i o , rivolto ai banchi dell» destra e ai democristiani presenti. J dalla commitsove parlamentare 
dice: «Vo i «.lete «I servi i io dei eruppi pia reazionari del l ' imperia. o p p o s t a m e n t e nonwnafa. - i n p u ! -
Hsmo straniero e per «ervirli state portando l'Italia al la rovina, s c i a - ! *•»*? -.' oss a bugiardo 
panda la piò bella •ccasione di rinnovamento nazionale che mai « °ar" P ' o r ™ <-"*• P«'ta. cade la 

Nessuna prospettiva di riforma 
strutturale, né industriale, ni 
agraria, né carceraria. Oltre due
cento miliardi per le forze armate! 

Nella tribuna stampa non si ha 
pace. Viene il grande dibattito 
sulla politica estera che denuncia 
al Paese In politica di asservimen
to al blocco di guerra, clandesti
namente perseguita dal duo De 
Gatperi-Sforza; per la prima vol
ta qualche timore traspare dalle 
parole degli oratori democristiani; 
i saragatliam si pronunciano aper
tamente contro ogni patto mili
tare. Solo t 307 voti salvano il 
governo che tuttavia è costretto 
a tentare disperatamente di na
scondere la verità al Paese 

Infine la corsa finale, a preci-

statali. minaccia alla libertà di 
sciopero: — per bocca del social-
traditore Saragnt — di tutte le 
proposte dei comunisti per alle
viare le condizioni dei lavoratori 
nei mesi invernali: i noti aumenti 
di tutti i generi possibili. 

Cosi si cVtfde il 1948. 
Ma non solo coti; si chiude an

che con un falliiitcìtio sostanziate 
della politica governativa. L'Op
posizione ha reso diffìcilissinio H 
cammino alla maggioranza; ha 
ostacolato e «coperte passo per 
passo il suo gioco; l'ha costretta 
r. clamorose ritirate e l'ha iso
lata presso larghi strati di opi
nione pubblica Tutti — nemici o 
amici — *anno eh*, in «ei mesi 
di attività, la D.C. non ha preso 
un 50I0 proiT«dimenfo . non tino 
solo, che leda gli interessi dei 
ricchi. I Brusadelli sguazzano nel 
nostro Paese in p'ena libertà, con 
la benedizione vaticana. In que-
s'i se; mesi la D.C. non ha man
tenuto uno solo de- suoi impegni 
elettorali, non ha avviato a solu
zione. neppure parziale, uno solo 
dei problemi fondamentali del 
Paese. 

Ma possibile — dirà qualcuno — 
pos*-bfle che la maaoiornnza go
vernativa non abbia preso nessun 
provvedimento serio, positivo, na
zionale. in qve*1> mesi? Se que
sto nunlcuno ha tempo libero, in 
onesti a-omi di festa, cerchi da 
sé 'a risposta- impiegherà piace
voli ore m un grazioso quanto in
solubile Qiocn di pazienza. 

LITIGI PIVTOR 

niti nel tempo. Ho sfogliato la col 
lezione del giornale. Un anno di vita 
chiuso in due volumi rilegati in tela 
Primo semestre 1948, secondo semi 
stre 194' . La vita di due milioni e 
mezro di uomini in due volumi rile
gati. H o rivisto la fotografìa del ge
nerale Coop e quella della domestici 
morta per procurato aborto. E mi 
sono accorto improvvidamente che la 
vera cronaca nera di questa città era 
stata scritta da centinaia di morti 
anonimi. 

Come passò la Befana 
Sei gennaio 1948. La prima festa 

dell'anno. L'Epifania, la Befana, una 
festa tradizionale a Roma. Il far
macista Carlo Riiata si uccide con una 
forte dose di stricnina. Nello stesso 
giorno, il domestico Vittorio Conia
to, e una radazza, Margherita Roc
chetti, si avvelenano. Il fattorino 
Giuseppe Collera si eetta dal ponte 
del Pigneto. I carabinieri fanno pie
na luce sulla tragica fine di tal Mario 
Ascenri, trovato morto qualche d'or
no prima in un canneto presso Fre-
$cne. L'Ascenzi. dice il rapporto dei 
carabinieri, e morto di fame e di 
freddo. 

Il io gennaio i giornali pubblicano 
che la Procura di Roma chiederà 
l'autorizzazione a procedere contro il 
tenente della Celere Giovanni Di Dio, 
responsabile di aver ordinato il fuo
co al reparto che uccise, un mese pri
ma, il giocane disoccupato Giuseppe 
Tanas. Il processo contro il Di Dio 
non li è mai fatto. 

1 ( gennaio. La Polizia carica i 
mutilati e i grandi invalidi che 
prorestano contro la fame. Trenta 
feriti. Il giorno dopo il giovane di
soccupato Vinicio Ciorchi, malato di 
t .b.c , si spara un colpo di pistola 
dopo aver bevuto alcuni bicchierini 
di cognac per farsi coraggio. Il 1̂ la 
ventunenne Stella Plini partorisce na
scostamente e fa a pe/ri il bambino 
Il 3 febbraio il tipografo disoccupato 

Rosina Giannini, di 33 anni, ha uc
ciso il figlio di 11 giorni lasciandolo 
morire di fame. Il 23 febbraio, il re
duce dalla prigionia Ezio Franciotti, 
operaio, da tempo disoccupato, si 
uccide gettandosi dalla finestra, dopo 
.i%er atrocemente bastonato 1 suoi 
genitori. Il giorno dopo, l'agente di 
P.S. Angelo Spinelli si toglie la vita 
con un colpo di moschetto perche 
trasferito in Sardegna per punizione. 

L'ondata di suicìdi dilaga pauro 
samente. Il 3 marzo, due giovani na
poletani, Ovidio De Leone e Gerardo 
Rosalia, fuggiti di casa, si avvele
nano in una stanzetta 

Il 19 marzo un grave alterco, ori
ginato da ragioni economiche, scop
pia in casa della famiglia Palumbi. 
Giuseppe Palumbi, malato di t .b.c. 
e col sistema nersovo a terra per i 
patimenti sofferti durante la guerra 
ferisce il figlio quindicenne franco 
con un piolo di legno appuntito. 

E" primavera. Le coppie vanno a 
fare all'amore a Villa Borghese e a! 
Gianicolo. E il io aprile alla Bor
gata di S. Basilio, per ragioni di 
coabitazione, il cinquantenne Luciano 
Fiocchi fredda a fucilate i coinqui
lini Arruro Capannini e la moglie di 
costui, Giuseppina Bordonaro. Il il 
aprile, i tubercolotici del sanatorio 
« Umberto I » inscenano una mani
festazione di protesta contro la di
rezione. Interviene la Polizia. .Nume
rosi malati vengono bastonati. 

Il 14 aprile una povera donna, 
Luisa Rinaldi Paltoni, impazzisce 
per effetto della martellante propa
ganda elettorale democristiana del iS 
aprile. Ha paura che i « rossi » le ra
piscano i figli. Viene internata presso 
la clinica neuropsichiatrica del Poli
clinico. Il 29 aprile, la famiglia di 
Francesco Pastore (marito e moglie e 
cinque bambini in tenera età, di cui 
due mala.i) vengono sfrattati 

Ormai siamo entrati nel pieno del
la primavera. L'aria è tiepida e pro
fumata. E il ; maggio, il reduce dalla 
prigionia Guglielmo Manganelli, di-

14 LUGLIO 1948 — Roma. Nei pressi della Galleria Colonna la « Ce
lere » carica brutalmente i rittadini romani, convenuti a I.ars;o Chigi 
per manifestare contro l'attentato a Togliatti . L'operaio Glionna viene 

colpito a morte da un colpo d'arma da fuoco 

Carmelo Funara si taglia le vene in 
una grotta nei pressi di Forte Tibur-
tino. Il minatore Argeo Scafati viene 
dilaniato da una mina in una cava 
di pozzolana e lascia in miseria la 
famiglia. 

Il 16 febbraio il sergente ameri-
c a q j ^ John Hardy, in servizio a 
Roma, si uccide con un colpo di pi
stola perchè la fidanzata, stanca di 
attendere il suo ritorno, ha sposato 
un altro, nel Texas. Il nostro gior
nale annuncia che 500 famiglie sono 
state sfrattate necli ultimi tre mesi. 

Il zo febbraio, un lessero nevischio 
cade sulla città La temperatura si 
mantiene bassissima: meno 1,1 - 7.4 
E duecentocinquanta famiglie di si
nistrati sono minacciate di sfratto 

soccupato, rs-marinaio, si uccide con 
un colpo di pistola, dopo aver tran
quillamente fumato la sua ultima si
garetta. 

Il i ; maggio, il bandito sardo An
tonio Altana, detto Faccia Gialla. 
muore nei pressi dì Roma dopo un 
feroce combattimento con i caraoi-
nieri. Il 19 maggio. Flena Cerracchi, 
moclie di un disoccupato, si avvelena. 
lasciando scritto: * Non posso più 
vedere i miei tre fif,li lofjrirt ». Nove 
giorni dopo, l'impiegato Luisi Cora;-
z\o sì getta dal sesto piano, lasciando 
in miseria la moglie e due bim'o't'1 
Gravemente ammalato, non aveva 
danaro per curarsi. 

Due giorni dopo. Giuseppina San-
alla Cccchiqnofa. I carabinieri «co- j toro, madre di sette figli, m o d i e di 
prono che una donna di Ariccia, ta le 'un tubercolotico, impazzita dalla fa 

DAL TAVOLO VERDE ALLA CASA BIANCA 

I l éére de l b r i d g e . . 
v 11 o 1 modificare rO«\>IT« 

Perfetta identità di vedute tra Ely Culbertson e 
il Presidente Herry Truman in merito all 'O. N.U. 

Ho conosciuto B T C**Ibcn»on. | m t w o mi un altro piano E* dtven 
dirà niente ! tato anche 'ul, di punto i 

ai aia prevenuta nella nostra storia > 

arerà raccontato agli elettori pri-
dii nn«i c i t i * di cu i ha par lato ma del 1S aprile. -Nessuno pen-

— sa che gli aiuti americani pos
sano r.'solrer? t ncs'ri problemi r 

— dissero in quei oiorni oli oratori 
democristiani, dando scortesemente 

del tfuùmrdio al Pres dente del 
Consiglio che proprio il contrario 
arerà sostenuto in tutte le piazze 
d'Italia. 

Bisoonara. in terzo luogo, che 
la D. C. desse subito segno di 
roler manrrnere le sue promesse 
elettorali e pensaste ad alleviare 
le condizioni dei cittadini più po
veri ET ciò che fece il 9 luglio: 
,nn lo fece alla rorcscia, respm-
cendo la proposte della opposi 
zione rer ' • concessione di un 
anticipo di IO mils lire ai pen
sionati. In questo occasione i 
deputati clericali inaucurarono In 
tattica dette "urln e\ws%L letti 

persino L'G*$rrvittore Romano, e 
poi tutta la stampa americana, r 
mi nr-raviplio che non siate *l 

• corrente. 
Governatore. — Ah sì. FN/t.-r-

> jrom. Infatti il Cardinale Primati 
H'L'neheria. que*to martire della 

' Fede, e TCVOVO di K<7terpom Ma 
che c'entra que*to con i fppafelli 

v di bambini? 
. Cannibale. - F" la «.tp^* co«n 
! F questione Hi libertà religiosa. 

fegatelli dei bambini prefe-
inrxfili— con l'alloro 

Il Pri-
relf-'rt. 
9*r(M sconci, eh* poi dovi t i r» 

democristiane. - il fondatore del
la casa del popolo -. Anche 1 sa-
rapatnani abbandonata per un 
istante la funzione di n o l m i di 
spalla alla quale si manterranno 
d'altronde quasi sempre fedehssi-

Forse questo nome non 
aV.n maggioranza del lettoti d* 
« l'Unità ». eppure Ely Cu:bert*on e. 
ti Sommo Sacerdote d«H fioco d«? 
bridge, è i: Profeta di queVo «scleti-
tifjco» *'oco di cart« che da decen
ni — in atxrta e Vittorio^ jrueTra 
co' poker — raceoe!le a forno ai 
•avo'm! verdi le borehesie di tutti 
I paf^i 

Chi «cnvera la «orla del costume maschera àal volto Ir do della , rte^'^^Vcò^s 
re.TZ-one clericale. In rnl-tica de
mocristiana si 'nvoìi e sempre d> 
più. Nel mev di ofohre. ded--

| ceto alla d'snrss one dei b-lanci. 
ossia d*lle previ* av- d: «pesa, os
tia della sostanza di tutta la po
litica Qorernatn-a •' r . irarfre di 

aorane» non 

mi. si pronunciarono contro. Pur | classe di questa politica e la sua 
isoiota la D. C. approrò il piano. 
.Von per nulla P ienoni aveva 
scritto che i milionari sono - ami
ci . della D. C. Ma non tutto va 
Uscio in questo mondo neppure 
per i 307 La lotta instancabile 
della Opposizione è riuscita a 
bloccare prima e a trasformare 

incaisac tà d- r-sotrer- > problemi 
/ondafienral; del Pnc*e apoare 
anche ai ciechi. Bas'a '<no sanar-
do .tfsxanra miliardi t e r la po
lizia, due per la maternità e in
fanzia. I due l»r-i delle tesse ara 
vano rt/Iie clas*i por**re Segni 
respinge un odg ver la riforma 

!n bianco. 
ut» uomo politico Si * tramariSrza'o. 
ed e> partito lancia in testa per '.* 
vie del mondo ad amv-n?iare una 
Buona Novella tendente '«otto V. 
nome di < piano AEC»> a riforma
re. nientemeno. /Orfanir/a/ lone del
le Nazioni Unite Che co=a è acca
duto ' U y Culbertson nor» è neppure 
senatore (anche se. per a<p*fo fi
sico s««om!|T'ia moltl*<Ì"".o 1 quei 
senatori che *1 vedono ^rr-orr nei 
fì"m americani, coi carK»'l a r c n t e i . 
la vecchia pe'V ir.o'»*o ma*«w»e<»ts:a 
!a figura ancora eretta e **• bo*«e 
<o'to ul! occhi arrogati» ma * st i
lo messo alia fe«Ta d) un comf'a'o 
di IR s.tlatoii e IR rnrnnhri de' Con
gresso. che «i cntama Comitato de-
Cittadini Air«TÌc-ti{ per 'a Rifoima 
deTON-U N'ori che 
capisca niente di 

poi, al Senato, il primitivo prò- 1 aarana. il - mycnhstn , fnmbard-» 
getto del .sinistro Fanfant*. Il j un o d . o . per iCo»*'f'i di Gè 
progetto è ancora al S m i r n ^ e l crmn* r conrro $ i-crnzinwenti 
dovrà tornare, dopo cmqm^^^^^^i^È^^mam^eti • 'icori pi'MW-ct 
di c-'la Camera ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ v r la fiinla as-
• Con aposto entra m ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ i ni pragior* 
governo, le tariffe pr, 
r.umentate 'del HO perj 
l'uomo di «iQTif cat] 

i>o:-à dimenticare 11 bridge, che — 
i v i paesi eapita'MIci — e> un po' 
i: iriooc ufTìciae d«\la cKastve domi
nante Bene è Inventando un «1-
virna pe- cocare a brfdpe che Ely 
CirbAr;«nn -«i è tetto un n o n e , ima 
po«!/Ione. e im ««eco di doJ'ari 
'fino a Ieri q-,ie*ta costituiva l'unica 
fonte di entrate del no*tro Ely: 
ocel eon-e x-edremo. non è oiù —, 
ecM> K v Cirhert^on pubblica osmi I eenere — 11 qui 
anno in oenl oart e de: mondo una 1 mondo: ma ha, 
o d ' e nuove edizioni de' famoso j m e r t a - r a» u 
Mb'v li cui lui « t - « o ha e«po«to i ^ f l M ^ J e ' 
suo sL<t«ma Ojrri anno intiod' 
q u a c h e modlficarione. ima o 
reeoirtte nuove tn rredo che 
carori che vosrMono T»ner*« 
••ente -ono costretti ad 
tuit*» > edlrloni de' « Q 
0 n.e*odo e ine?ertolo 
«onesto di «anti a'trt 
eltatf i., Amerlc» per 

Ma non * «otto *a 
e di monopoli»! 

w-nai per qu^' che riguarda ,'enerjia 
atomica- creazione d'una politica 
intei-nazionale post* al e dirette di
pendenze del Con«!g'io di Sicurezza-

— La coincidenza di queste pro
poste co! punto di vUta ufFcia e de 
Covemo di Wa«hinr»on e ourarner»"-
caglia'e' 

— O/ cOMTse «Naturalmente! 
— Come r\ e foca »', brillar In It

ila. Mr Cu b~rr«on* 
— l'eri; »re;/ T,a prlncip«**«J PI 

ftn'ol I r Ttna erande Eioeatrlc'* 
E co*i via. at traveso uno «pa« 

-o^l^'mo rnis<nie' io <ì< « terze cuer 
re moTi'an » e di piccofr «./ini d' 
r> oh erro fetl"«co e ri! dich'nrnvnm t 

me, si apre il ventre con un woltei 
11 18 giugno. d.i tutte le no, ^ ite 

affluirono al centro 1 ri-^li dei JiM>k-
cup.iti, per reclamare il loro dir,; n 
alle vacan?e. Il i\ giugno, un . mi-
nifesta/ione di donne a lui p i r i t i -
tira viene >triiiK.ua brutalmente da! 
la Polizia. Il (< luglio. • l'L'nti.i # 
pubblica la fotografìa della tatuigli 1 
dell'invalido di gucrrt In/o Hi-ter/o. 
che abita *oito una n m e a tendi di 
teli incatramati a poche ••eniiiun -1 
metri dalla ba-ilua di S Pietro 11 
11 luglio la famiglia di Cìiulio Ale* 
sandrini. con moglie e quattio n_!i. 
viene gettata MI! Intrico .1 O*» 1 e 
passa la notte Mitto 1 portici F h i r i 
Bernardini, madre del mirtirc KUM'H. 
muore di crepacuore durinte il p io 
cesso Kappler. 

Tra a ita ostftLp 
Due giorni dopo, il 11^ u P i ! 

lame spara iontro il compagno I o 
gitani. Anche la Polizia spari 

Il 19 luglio, muore tra atroci ••ot 
fcrenze l'operaio l i l ippo dlionna, 
ferito dai mina della Celere in Pi»? 
/» Colonna. C andiamo avanti l ' im
piegato statale Antonio Angelo /u*. • 
coli, padre di cinque figli, M uccide 
gettandosi dalla finestra del Ministero 
dell'Africa Italiana. Fra stato l inii 
ziato improvvisamente dopo sa anni 
di servizio. 

Intanto nel corso dei processi t pn 
irò gli scioperanti del 14 luglio. \ cn 
<;ono alla luce feroci sevizie intime 
dalla Polizia asjli arrestati II :o xzo 
sto, esattamente un mese dopo 1! ten 
tato suicidio dell'impiegato buccoli. 
i! pensionato Cenuniano RebeCkhi. 
ev-ufficiale, padre di due bambini. *• 
getta da una finestra del Ministero 
dell'Agricoltura, dove si era recato 
a chiedere lavoro. Il laroro gli era 
stato rifiutato. 

Il \i acosto, un neonato viene fin 
venuto da un guardiano nella vec
chia necropoli dell'Isola Sacra. D.ie 
giorni dopo, uno studente di 16 anni. 
Giorgio Camilloni. fiplio naturale di 
un architetto, si fa saltare il cervello 
con un colpo di Bereua. dopo un li
tigio con la madre. Il 1 \ settembre. 
la domestica Petronilla Cannone, di 
i \ anni, si i;eita dal terzo piano 
stanca della sua vita di tribolazioni 
e di miseria. I ascia un figlio di 4 
anni. Un'altra domestica. Lucia Pisa, 
beve acido muriatico. Il commercian 
te Ladislao Liranv e il parrucchiere 
Giuseppe Marpoli. ti gettano d i l ' i 
finestra. Il commerciante Biagio Geo-
dorelli si spare d i s c o l p i alla temoia. 
Cinque suicidi in un giorno. I gior
nali . scrivono: * ImprcHÌokvHttf 
data di suicidi ». 

Il 10 settembre, nove operai ven 
cono penati sul lastrico per l'improv -
visa chiusura dell'officina ARRA 
Pochi eiorni prima, eli operai Moraz-
7Ìni e Pcverini erano stati fatti a 
pezzi dall'esplosione di una cranata 
da tir i\U polveriera di Riano Fla
minio. 

Il ìy settembre, due ragazii, Ce 
sare Rotondi ed Lnrico Segna, e 1! 
vecchio mendicante Giuseppe Putii 

ti, tentano il suicidio nella -camerJ 
di sicurezza di tre commissariati. Un* 
neonata viene rinvenuta sui gradini 
di una casa. -j , 

Il 17 ottobre, i! muratore "Ben-1 
mino Zeppolini, di so anni; arianir 
di due figli, si spara a! cuofe, l r i 
stato licenziato dieci f o r n i 3 p'nm ' 
Nel lo ste'.so cioino due fratelli. Pan 
Io e Maria Teresa Gcrminari. M' C I 
tano dalla finestra. Un certo C.Ior i 
do Sancuip.no si avvelena. 

E* tornato il freddo. I! 1 no» <-r 
bre, il meccanico disoccupato (i 1 
seppe Ricciotti, si aicusa di un re»-" 
inesistente. Dichiara di ai-er ucc:*o 
la moplie per farti mettere in e ir 
cere e coti saziare la propria fa-ne 
e ripararsi <ì^ì freddo I 'tnjanno vie 
ne scoperto. II Ricciotti viene denun 
ciato per amo calunnia e ira-ferito 
a Regina Coc'i 

Det il ti "brillanti., 
Il 4 novembre il mc<.i.ani<.o oVoc-

uupato Nello Bernardini Siene per 
cosso a sangue dal proprt*iar o di 
si e recato a cogliere cicoria. Il :Ì 
un campo, dove, spinto dalla fame, 
novembre 1 giornali pubblicano la 
notizia della tragi' a fine della dome
stica Desdemona Palombi. I! i c di
cembre muore di fame e di freddt, 

| «orto le mura del Palazzo di (>LJ-,I--
I zia, li vecchio Pietro Sorci, 'n.i'i'.-io 
j di guerra. Tre giorni dopo, 'a sio-
' mestica I uipia R id i minare per \ m-
1 curato aborto II 14 d-tom >re. .1 di-
! sOvcupato Luisi C'irò M i r i n o , . c i 

tato sul lastrico io; '.01 ire h~!\ 
ac«.o!te!!a !a p i d m n j di . a - i e .so: 
»i ucvule penandosi , I i !u .rr'azza 
dtl Pincio. 

1 H o scelto !e notizie più - zriztf •, 
ouelle che durano 'o spazio d'un mi ' -
tino e che passano m crona,.» so*-o 
titoli a una. a due. al ma«smno a ire 
colonne. Ne è venuto fuori un elenco 
spaventoso, un'accusa terr'b.ìe v.ra 
-ondanna sersza appello 

H o t r w u r a t o G n / ' i •. I r ^ e—o 
e Pia Bclicnfa.ii Pi co ».>'0 1 .nnri 
-lucra a parlare per arni Y--1 «or» 
de'lc - brillanti - ce » cz on-. dec'i 
cpisod- • »ensa'-on<Ii - Mi n e — 1 

[riornale pirlrrà m-i PTU di quel'a 
M omestua morr » per prooiri 'o 1 S..r 

forzanti a picche d' » poetica fo* 
•e» i ^ o 'URSS e di fmryi'«< 

^*l"o ? Cu!bert5on f a 'a «uà 
'morite, una hel'a hioirii>iii 

ilo*, ioceerniente i*+rie*co 
l»e*anTe Si occupa anche 'e' 
tea In una fo"ma parttco'ar-

•oro riuscito a capire peT-
Cìi Ijerlyop p»rn un ame 

h-ihi'inerti.» «treno E* vif 
|J' ctior^ dei n'opro 

• .meno s c a n n i olfli 
11 *!b»_-s™a* rrop 
? Pi

lo e ri d.s occupato vhe • in r ui quel 
(penato da'!.» rinrvtri l ciornali«n 

• ob ie t t i s i - considerano quesp fatti 
rra»curab'li Mi di oi'e»ti ^puodt è 
fatta la viti d-H» imi c m i F l"e!^n 
co non è chi"»o Ci p/>n«erì la >n 
o r t i del - l i s c n fire non *r n'in-

a'icà • a tenerlo «peifs 
Nara'r è pt««Vo '"»nnr. è fini'l 
Roma ci >onn i~* HV'I d'«o<-J 

I ' frrJJn è «em^rr ptl' 
• r"»ritin<-> ' - y.yjL 
.l'incnbo .1 rV^1 

I, 
/A 

». » 
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DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
PROVE SCHIACCIANTI CONTRO IL VESCOVO-FEUDATARIO 

SOS 

I documenti del tradimento di Mindszenty Le 
sono stati pubblicali dal governo ungherese 

Il cardinale premeva su potenze straniere perchè intervenissero contro 
lo Stato ungherese - Il processo sarà celebrato ai primi di febbraio 

. DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
B U D A P E S T , 81. — Il processo 

OOntro il cardinal» Mindszenty e i 
tuoi complici avrà inizio velia pri
m a quindicina dt febbraio. Il Mi-
niiiero degli Interni tingtierese ha 
pure annunciato che l'inchiesta è 
tuttora in corto 

I primi documenti trovati nel-
Tarchivio segreto di Mindszenty 
nella sua utile di Kttergom molte 
fotografie dei riunii sono già state 
pubblicate dalla stampa, sono stati 
pubblicati utficialinente oggi dal 
governo ungìierese. I documenti so
no di una estrema importanza e 
rivelano l'attività del Cardinale mi
rante all'in'orvento di una potenza 
straniera nella vita interna unghe
rese. Uno di questi documenti è 
costituito da una lettera dell'ex 
ministro degli Siali Unni 6'choen-
feld diretta al primate il 21 dicem
bre 1946, in cui l'amba sciatore a-
mcHcano si dtc/narava costretto a 
decl inare per ragioni internazio
nali un esplicito invito contenuto 
in precedenti lettere del primate 
allo stesso ministro «//luche fjlt .Sta
ti Uniti intervenissero neylt affari 
interni ungheresi - per risolvere 
talune situazioni che il Cardinale 
non approvava ~. Vi è poi una let
tera del 31 agnato l'j-17 indirizzata 
dal Primate all'attuale ministro 
defllt Stati Uniti Chapm nella qua
le s\ ja presj ione' sul governo da
gli Stati Uniti perche ostacoli il ri
torno in Uvgìierta della preziosa 
corona di S. Stefano, che si trova 

i ancora nella zona americana dei-
Ila Germania, portatavi dai preda
t o r i nazisti. La lettera di risposta 
[di Chapin datata ti 12 settembre 
[del 1947 assicura il cardinale che 
}gli Stati Uniti dedicavano alla sua 
[proposta * l'attenzione necessaria ». 

U n a l e t t e r a di R o y a l l 
IT comunicato ufficiale che ac-

[ compagna la pubblicazione di que
l i t i documenti invita infine U QO-
\verno americano a cercare nei suol 
\archivl la copta di una lettera che 
' K e n n e t h Iloyall, ministro della 
' guerra degli S. U., inviò al cardi

nale Spellman arcivesco di JVetn 
York in ria'a il agosto 1947 e che 
è stata trovata nell'archivio segre
to di Mtndszenty. Il comunicato non 
speci/ira il contenuto della lettera 

ima si immagina che esso sia della 
[massima importanza. 

Intanto l'arresto dell'ex linenza 
Ipriom delle, reazione ungherese ha 
\dnto lo «ptmto g l ' e s t e r o per una 
{ennesima campagna anticomunista. 
rSfUdhnaiULi da tt'nshniaton, Vnn 
ÌRoej dal Belgio, i circoli più rert-
{rionart del clero internazionale, le 
[concreaaztoni gesuitiche si sono e-
ì levati a difesa dell'equivoco pr i -
i mate. Sei loro telegrammi di pro -
i testa si possono leggere le solite 
; ca lunnie anti-comuniste, ma non 
[ una sola parola viene spesa da tutti 
i costoro per confutare le gravi e 
schiaccianti documentazioni 

" ?ntr* In Deridente ci si aòbnn-
• doìta n manifestazioni di isterismo 
» incontrollato che denotano il senso 
\di tgomento di certi ambienti ti-
: morosi dei fatti e della verità, a 
'-. Budapest , come abbiamo visto, l e 
accuse si aggiungono alle accuse, 
t documenti ai documenti. 

R e o c o n f e s s o 

J giornali ungheresi non hanno 
più spazio per pubblicare fotogra
fi* di lettere, documenti originali 
* tutto il vasto materiale compro
mettente pescato nel la casa di E-
ttergom, sede privata di Afindtren-
tu. Il -Szapad Nep~ pubblica in 
prima pagina la fotografar del tu
bo di meta l lo alto p iù di un metro 
e largo 30 centimetri in cui il se
gretario del Primate Sakar, m pre 
cintone del suo arresto, aveva fia
tato tutto l'archivio segreto di Mind-
txenty, fi tubo, pieno di alcune 
Centinaia di documenti compromet
tenti, era stato infossato nel ter
re-nò. La scoperta di esso ha costret
to Sakar pr ima ed il primate ifi 
persona poi a diventare rei con
fetti. 

Mtndtzenly ha firmato infatti u -
' * • dichiarazione in cui sotto script 

tuo segretario 
e preziosi p«r-

t le confessioni del 
ed aggiunge nuovi 
ticolari. 

- A n c h e se rn Occidente ti grida 
alla coercizione — ha dichiarato 
ieri un portavoce del governo un' 
gherese — noi abbiamo trovato tan
to materiale da impiantar» un pro
cesso senza precedenti nella no
stra storia che potrà soddisfare il 
più dubbioso purché onesto dei 
cattolicr*. 

I particolari che vengono alla 
luce sul cardinale Mindszenty sono 
quelli caratteristici di un vescovo 
feudatario dulia vecchia Ungheria. 
La sua avversione al nuovo regi 

lenario reame» e all ' indomani de l 
la proclamazione di quella egli 
creava la Federazione delle Popo
lazioni Cattol iche per nulla affatto 
con scopi religiosi ma nel l ' inten
dimento di creare l'embrione di un 
partito realista. Con il pretesto di 
assistere al Congresso Mariano In
ternazionale egli si pose quindi in 
contatto con l 'è* regina Zita a Ot
tawa il 10 giugno 1947 e con l'ex 
re Otto il 21 giugno presso Chicago. 

Il Primate aspirava chiaramente 
alla occupazione americana della 
Ungheria, 

Negli ult imi tempi (l tuo odio 
cer to la democrazia popolare un-

me popolare e alfe conquiste so- gherese era giunto al parossismo 
cialr succedutesi alla liberazione, 
ed l suoi sentimenti filo monar
chici trovano conTènna in una let
tera diretta al presidente Tttdj in 
data 31 dicembre 1045 in cui tra 
l'altro Mindszenty dichiarava»: io 
protesto contro il progetto di isti
tuire la Repubblica nel nostro mil - l 

// 15 febbraio 1948 in un'allociulo 
ne religiosa tenuta nella cattedrale 
di Budapest egli dichiarava ad un 
uditorio di fedeli estere/atti per 
tanto cinismo: , il conflitto prossimo 
matura già: attendiamolo con ani
mo fiducioso e pieno di speranza ». 

CARMINE DE LIPSI8 

LA LOTTA PER IL PANE E IL LAVORO 

Cove della Gorlaonana 
occupale dal lavoratori 

Vittoria del disoccupati di Gravina di 
Puglia - Prosegue lo sciopero a Minervino 

I lavoratori del bacini de l la Gar-
fagnana hanno Ieri occupato lo cave 
di marmo e proseguito, lì lavoro per 
impedire la chiusura durante 1 mes i 
invernali decisa dai dirigenti della 
Montecatini. 
* Le manovre del la Montecatini m i 

nacciano di aiTamamento diretta
mente 900 famigl io d i lavoratori . 
Ogni tentat ivo è alato Ano a Ieri 
compiuto dal rappresentanti s inda
cali e dagli stessi parlamentari di 
tutti i gruppi dellai. circoscrizione, 
al iftne di fare recedere la società 
dall'aasirrda Intransigenza. 

Una grande vittoria è stata ot 
tenuta Ieri dal lavoratori di Gravi
na di Puglia nel la loro battaglia di 
solidarietà con i disoccupati . Gli 
agrari hanno ceduto. L'agitazione e 
lo sciopero generale hanno costret
to 1 grandi proprietari a sottoscri
vere un accordo con 11 quale v i ene 
stabilita l'nssunzion© dei bracclan-

LITIGI IN CAMPO OCCIDENTALE 

Schuman andrà a Londra 
a "farei conti fl con 

Il piano quadriennale inglese, che taglia le importazioni dalla Fran-
eia, e la questione della Germania saranno i punti più discussi 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTI 
PAIUGI, 81 — L'annunciato in

contro Schuman Bevin , eh* av
verrà a Londra 11 13 gennaio, 
segnerà Q culmine di un periodo 
nel quale le relazioni tra 1 due 
paesi erano peggiorate , dando luo
go a serie preoccupazioni da parte 
del governi di Londra e di Pa
rigi. Da parte francese Infatti non 
si nra esitato ad affermare che 
le relazioni tra Francia • Gran 
Bretagna avevano raggiunto il 
punto peggiora dopo la firma del 
trattato quinquennale di alleanza 
11 4 marzo 1947 a IHmkerqua. 

Da fonti de l Qual d'Oraay ri 
dichiara che 1 negoziati In questio
ne sono giudicati u n tentat ivo di 
ricondurre le relazioni t anglo-
francesi « ad una completa armo
nia », P e r 11 m o m e n t o non è an
cora stato preparato l'ordine del 
giorno del le quest ioni che forme
ranno oggetto de l le conversazioni 
a Londra. Tuttav ia ai apprende che 
verteranno sul seguenti punti: 

1} La polit ica cl leata In Ger
mania; 2) la relazioni commercial i 
in base a l (plano Marshall ed al 
programma d! ricostruzione *uro-
p*a; 3) 2s posiziona de i franco 
francese: 4) l 'unione occidentale; 
Sì 11 futuro assetto del la colonie 
italiane. 

Negl i ambie-ntt diplomatici pari
gini questa serie di col loqui di 
Schuman con B e v i n v i e n e giudi
cata particolarmente t ignlf icatlra, 
dopo l'Incontro avvenuto la setti
mana scorsa a Cannes fra Schuman 
e 11 ministro degl i esteri Italiano 
Sforza. In tale occasione — scrive 
la • United Press • — (venne di
scussa apertamente la possibilità 
deU'ammlwione dell'Italia alla 
unione occidentale ». 

Tale argomento Bar* probabfi-
mente discusso nel colloqui Schu-
man-Bevin. 

H punto principale dal disaccor
do anglo-francese è r imasto per 
mesi interi lB Germania. L'annun
cio dell'accordo del le sei potenze 
sulla Ruhr non ha diminuito 1 t imo
ri della Francia. 

Al tro punto di attrito fra Gran 
Bretagna e Francia è costituito dal
le divergenze sul modo con cui at
tuare ]a • ricostruzione economica». 

I recenti annunci de l cancel l ie
re de l lo Scacchiera slr Stafford 
Grippa, secondo I quali H » reg ime 

LA LOTTA CONTRO L'AGGRESSIONE OLANDESE 

Si combatte per le strade 
della capitale indonesiana 
• Attività partigiana In tutta l'isola di Giava 

BATAVIA. SI. — Dal!» r.otltie ! lento duello di mltragl!atr!cl si è re-
f tunt* attravdr*o la rigida censura 
posta aaani o!andeM al!e lr.rorinazioni 
mi'.Itasi a! è apprevo oggi che a Jo-
tjakarta. già, CApltal» della Repub-
bttoa Jr.dor.eAlAn», l'occupazione 
Manda*»» ha trovato una forte resl-
•rtsmaa. Contrariarci anta al bor.cttlnl 
ttramatt dal conuindo olande** e i e ! 

rlficato nel sobborghi di Bandoeng 
(Olava occidentale) 

Oli otar.Ceul Intanto ti abbandona
no a feroci atti di rapprendile, In
c e n d i a r i o indlacrimlnataxzumta 1 
Tlllaggl giavanesi • uccidendo canea 
pietà gli abUar.tt 

Negli ambienti ufficiali di Baiarla 
atvra.no annuncia lo l'occupazione ! si è annunciato oggi eba quatta tara 
e pacifica > de::» eittA le notìzie ebe 
flungo".:» a Batavla Informano che 
torti t-<v.nt>att!rr.er.tt continuano ad 
aree» luogo cer ;e strade della capi
tala lndor.es'.ar.a (t'.uncer.do a! mas-
•tano deinr.tenMtà r.er.e ore not
turna. 

poco dopo la mezTar.otta l'Alto rap-
preser.fanta della Corona olande*» in 
Indonesia. Louis Beel « annuncerà 
formalmente per radio la fine delle 
ostilità co l l i so la di Olava *. 

Come è noto l'ordina di sospen
dere le operazioni era stato dato dal 

Italia notte dal 39 al 80 dlcem-, Consiglio di Sicurezza fin da Tener 
ra gli aoor.tr! sona stati part lcolar- id l ecorso. 

toenta vloler.tl e da entrambe le par-
| H t t ta to ratto uso di mortai. Era-

tanta ti giorno la citta è assoìuta-
menta deserta a II si lenti» è Interrot
te soltanto dal colpi del franchi ti-

I (stori lndor.ef lanL 
| * Identica « :*, situazione r.e! terrl-

rl « occupati > dagli olandesi n 
t» orientala e occidentale di 

partigiani indonesiani da 
J-l sempre maggiore aua^ 

kt<?n»',-** .• :* :oro 
l> UÈ *A- v «. 

L'assassino di Nokt 
giudicalo da una corte 

CAIRO. SI. _ In base ad 
ma militare pubblicato offa 

1 s;ll autori di attentati d 
[nari, agenti della forrj 

persone incaricati 
ibbl ICOaBallVsorcIrj 

di austerità. » del la Gran Bretagna 
durerà a lmeno fino al 1952 a la 
Gran Bretagna vorrebbe mantene-
ra con la Francia a con gli altri 
Paesi dell 'Europa occidentale una 
bilancia commercia le ampiamente 
favorevole per U Regno Unito, 
hanno provocato una forte reazio
ne a Parigi . Da parte francese si 
rit iene che 11 rifiuto britannico di 
acquistare manufatt i francesi pos
sa porre a repentagl io le prospet
t ive dell'Intera ricostruzione fran
cese, basata per una gran parte 
sulle esportazioni verso 1 paesi del
l'area del la steri Ina. 

S i r i l eva Inoltra che fi 28 gen
naio 1 ministr i degl i esteri della 
Unione Occidentale t i dovranno 
riunire a Londra. Degi l incontri del 
12 gennaio approfitteranno indub
biamente B e v i n e Schuman per 
tentara u n accordo prel iminare an

che tu questa altra delicata que
stione. I francesi hanno accettato, 
ma senza grande entusiasmo, la no
mina del marescial lo Montgomery 
a comandante In capo del l 'Unióne 
Occidentale. 

LUIGI CAVALLO 

Il Consiglio delia Repubblica 
respinge il bilancio Queuille 

PARIGI, 31 — Con 105 voti contrari 
e nessun voto favorevole su 190 vo
tanti, Il Consiglio della Repubblica ha 
respinto, al termine di una lungo se
duta notturna. 11 progetto di legge sul 
e maxima » del bilancio presentato 
dalla commissione finanziaria. 

Questa votazione costituisce un « pa
rere sfavorevole * sul progetto adot
tato In prima lettura dell'AsMMnblea 
frazionale e che, del resto, aveva su
bito profonde modifiche 

H MESSAGGIO DI CAPODANNO DELLO SCONFITTO 

Delusione a Nanchino 
per il discorso di Ciang Kai Scek 

• « •— 

Laboriose consnltazltnl del capi militari del Huomintang 
NANCHINO, SL — S e c o n d o una 

notizia diffusa oggi a Nanch ino il 
«generalissimo» Ciang Kai Scek co
municherà ne l messaggio di Capo
danno, che egli leggera alla radio 
stasera a tarda ora, che eg l i sareb
be disposto a dimetters i t e c iò può 
favorire l'Inizio di trattative di pace 
con la Cina Popolare « «qua lora I 
capi del la Cina popolar» si d imo
strino v era men te s incer i» . 

L a formula escogitata da Ciang 
Kal Scek fa pensare eh« i l s u o non 
earÀ ohe un accenno indiretto alla 
eventualità di dimissioni « n e l caso 
In cui egl i possa persuadersi che 
tale gesto abbia a r iso lvert i per 11 
bene de l p a e ? e . . A ogni modo fon
ti autorevoli avrebbero dichiarato 
al corrispondente dell 'agenzia U.P. 
che 11 problema de l le dimissioni di 
Ciang Kal Scek dovrebbe es«ere r i
tolto entro u n a o d u e sett imane. 

Continuano frattanto l e consulta-
Moni di (Ciang Kai Scek con 1 m a g 
giori capi mil itari del la Cina nazio
nalista. Queste consultazioni sono 
laboriosa e lunghiss ime. F ino ad o g 
gi Il m general i ss imo - si * Incontra
to soltanto con i governatori de l lo 
Scianti • di Talyuan, 

H Tagliavini che ha ss anni * spo
sato al soprano, pure del Metropo
litan, Pia Tassinari. 

La Phillips ha dichiarato di aver 
incontrato la prima volta 11 tenore 
nel 194S e di averlo «ccompajrr.ato a 

Boston e altrove, n legale di Taglia
vini afferma che questi è felicemente 
•posato « che le accuse della studen
tessa sono assolutamente Infondata 

L.A D . C CONTRO U t ATJTONOMTE 

L'Alfa Corte siciliana 
sarà soppressa lunedì 
E Consiglio del Mlr.lstri deciderà 

lunedi prossimo l'atollzlone dell'Alta 
Corte Siciliano. 

Alla seduta del Consiglio Inter
verrà JJ Presidente della reclone si
ciliana Alce»! che «1 * asjrjnto li 
comolto di affossare l'autonomia del-
l"T.<*>:a. 

ti disoccupati i n misura ancora 
maggiora di quel la prevista dalla 
legge BuU'iroponlbila. Compless i 
vamente 6ono 20 mi la giornate la 
vorative di cui godranno l disoccu
pati. 

A Minervino lo a d o p e r o prose
gue- Ad Andrla 1 lavoratori edil i 
hanno mani fes ta to sotto 11 palazzo 
del Comune ch iedendo lavoro. Una 
delegazione, accompagnata dal c o m 
pagno deputato Assennato, * s ta 
ta r icevuta dal Prefet to di Bari ed 
ha ot tenuto lo stanziamento di 30 
milioni per lavori pubblici . 

Nel Nord grave è la si tuazione 
provocata dal mantenimento di 3400 
disdette da parte degli agrari con
tro 1 braccianti e 1 salariati agr i 
coli. Un lungo incontro che ha 
avuto luogo nel la mattinata di Ie
ri al Ministero del Lavoro a R o 
ma, ha condotto al fal l imento de l 
le trattative fra le parti . 

Nel loro a t tegg iamento Intransi
gente, gli agrari 6ono sostenuti dal 
l'azione del Prefet to e del Questo
re di Cremona che hanno Ieri pro i 
bito la raccolta di fondi effettuata 
dal lavoratori della città a favore 
del disdettati , dei disoccupati e dei 
cnrceratl, definendola € apologia di 
reato ». 

Silenzi e manovre 
sull'accordo con l'URSS 

(Continuazione dalla l.a pan.) 
L'accordo augi i s c a m b i c o m m e r 

cial i è cos ì i n d i s c u t i b i l m e n t e b u o 
n o c h e i fogl i d i p u n t a de l la p o l i 
t ica a n t i s o v i e t i c a h a n n o r i servato 
il loro v e l e n o a l l e cond iz ion i s ta
bi l i te per il p a g a m e n t o de l l e r ipa
razioni e p e r la c o n s e g n a de l le n a . 
vi. * Il T e m p o >, il < G i o r n a l e d'I-
lal ia > e s imi l i a l tr i s f ronta t i p r o 
motori de l la p o l i t i c a a n t i s o v i e t i c a , 
de l la t r a s f o r m a z i o n e de l l ' I ta l ia in 
u n a b a s e m i l i t a r e a n t i s o v i e t i c n . 
de l la p i ù i g n o b i l e c a m p a g n a di 
c a l u n n i e e di m e n z o g n e contro il 
paese del S o c i a l i s m o , pr iv i di qua l 
siasi d ign i tà e pudore , o s a n o ogg i , 
r improverare a l l ' U n i o n e S o v i e t i 
ca di aver rif iutato q u a l c h e e l e m o 
sina a l l ' I ta l ia . Le e l e m o s i n e si p o * . 
rono fare al < T e m p o » o a l < Gior 
nale d'Ital ia », ag l i s c i u s c i à o a l l e 
wegnorine d e c a d u t e , n o n a l l a g e n 
te c h e si r i spet ta , non al p o p o l o 
^tnlinno. IT vero. l 'Un ione S o v i e t i 
c a r ispetta il p o p o l o i t a l i a n o e non 
Erìì offre umi l ian t i e d e g r a d a n t i 
**leniosine, m a non c h i e d e nul la 
p iù c h e l ' e secuz ione del t ra t ta to di 
p a c e firmato da l l ' a t tua l e g o v e r n o . 
L 'URSS trat ta co l p o p o l o i ta l iano 
*u p iede di par i tà , gl i offre, a t 
traverso u n a n o r m a l e , o n e s t a e d i 
gni tosa c o r r e n t e di traffici , pos s i 
bi l i tà «li l a v o r o , e d i s v i h m p o e di 
progres so e c o n o m i c o e si d imos tra 
pronta a q u e l l e c o n c e s s i o n i c h e 
fac i l i t ano la ripresa e c o n o m i c a del 
P a e s e : l ' U R S S h a a c c e t t a t o c h e gl i 
s cambi v e n g a n o c a l c o l a t i in lire, 
ha r i n u n c i a t o a richiedere i m p i a n 
ti industr ia l i in c o n t o r iparaz ion i 
per non i n t a c c a r e le nostr* poss i 
bi l i tà di l a v o r o . h a a c c a t t a t o il 
p u n t o di v i s ta i t a l i a n o s u l l e r ipa 
razioni , ha c o n d o t t o le trat ta t ive 
ne l lo s p i r i t o p i ù a m i c h e v o l e , ne l lo 
sp ir i to di n n p o p o l o c h e v u o l e la 
p a c e e b u o n i rapport i con gl i altri 
popo l i . 

Per 11 p o p o l o s o v i e t i c o e per II 
p o p o l o i t a l i a n o l ' a c c o r d o c o m m e r 
c ia l e . o l tre a d essere u n o s t r u m e n 
to di a«cesa e c o n o m i c a , e e d e v e 
essere s t r u m e n t o di p a c e , u n p a s s o 
avant i su l la v ia de l la p a c e . Gli 
interessi v i ta l i d**l n o s t r o paese 
r^ieono c h e e s s o sia prote t to e di -
frso dai tenta t iv i di s a b o t a g g i o 
c h e già sj a n n u n c i a n o e c h e non 
t a r d e r a n n o a prendere forma e 
c o n s i s t e n z a . 

TRAGICA FINE D'ANNO A MILANO 

ULTIM'ORA 

Nella dichiarazione fatta da 
CiariÉ Kal Scek In occasione del 
38. anniversario della repubbli
ca cinese, il « generalissimo » ri
conosce 1 rovesci militari subiti 
e il suo fallimento. 

Egli al è giustificato afferman
do che «non voleva la sjn«Ta 
contro i comunisti a, ma che 
«<yuesti non hanno tenuto fede 
agli impegni ». 

Con molta più prudenza. • lpo. 
crislft di quella cha 1 cìrcoli di 
Nanchino pr«\*edevano. Ciang Kui 
Scek ha accennato alla possibili
tà delle «uè dimissioni acgl-jn-
gendo che: «Se i comunisti mo
strassero anche solo fl desiderio 
sincero di por fine alla guerra ci
vile la sua posizione personale in 
futuro non avrebbe più alcuna 
importanxa ». 

TÀGllAVnn QUNEIATO 
da una studentessa americana 

Treiilcicinciue feriti 
n e l l o sconfro Ira d u e Ir «ani 

Uopera di soccorso sotto la neve che cadeva 

MILANO, 81. — T r e n t a c i n q u e f é - tentante diplomatico r.e"a capitate 
riti In u n cozzo fra due tram * n l s o v l e ' J c a Intanto Bede.'. Smith »! *-.-
doloroso bilancio del l 'ult imo giorno : £ o ; , t ; * d o m a n ! ccn T ™ m a n »'-'-• C a s " 
d e i r a n n o » Milano. Quindici dei f é - j - n c *-
riti versano in gravi condizioni al- A r r e s t o d ì « I l l a t i t a n t e 

— tlna bella «tu 
ventisettenne, 

sto m giudizio 
tatro \ì 

{ 

l 'ospedale di Niguarda ne i prer^i 
de l quale è avvenuto stamattina 
al le n o v e « trenta i l grave inci 
dente . 

S ta di fatto che due convogl i in 
tercomunal i marc iavano ad un trat
to l 'uno Incontro all'altro sul m e d e -
t imo binario alla veloci tà di circa 
cinquanta chilometri orari. Quando 

condannato a 30 anni 
- FIRENZE. SI. — In un albergo de2 

centro di Firenze e «tato tratto sta
mani fa arresto t»T« Conti Arturo di 
Guido, nato a Montepulciano net 190S 
e recidente a Torfne. ricercato da tem
po SRI se^nalaTtone o>*7* Questure di 

1 Verona e di Arezzo II Corri «ra «t«-
i manovratori si sono accorti del p e - I te condannato dalla Corte di Af&ts* 
ricolo non avevano l a possibilità di • «traordlnarte A Verona, n 23 fertmi-
frenare. L e due motrici si sono in- ! D r * 1 9 4 S - » t r * n t * * T i n l <" «cialdone 
castrate l' ima nell'altra e dal pau- '' 
roso grovigl io *ono stati estratti poi. 
in una drammatica opera di soc
corso «otto la n e v e che cadeva fit
ta, trentacinque ferit i . 

STAMIL E 
fiittimentt» m bme di tstamiru* e salicii*** di amile) 

per la cura esterna 
m DOLORI ARTRITICI E REUMATICI 

L'GTAMFLE è prescritto do medld prò-
ùhd e da chinici Illustri contro tutte fé 
nevro/gfe e mialgìe oH origine artritica e 
reumatico (lombaggine, torcicollo, sciatica, 
nevralgie mtercastaU), e riesce cft pronta 
efficacia ne/ postum/ di fratture, distorsioni, 
sfrappi muscolari, 

Istteressantl tstvor* mtfeKtJMI, «peOMMf • t M d fMiifUrt, Pialimu, 
rara ed altri), eoo/tramno le basi rigorosamente «eJeoUncbe deUlstamOe, 
ebe rappresenta uà vera progresso odia cura esterna 4el dolore. L'UUmUe 
brfitu fa assorbire pe« sta aeccutanca «stamina, fsetcnutaaMto la cessa» 
ztoua rapida del antera, 

Vs>*A*i**VSA*N%V\****%V<»*^ 

N ANNO 
CLIENTI 
I TUTTA 

I T A L I A 
AU GU R 

V 

M 
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VIA 
N A Z I O N A L E PRIMA LARB0 

A R E O L A 

PÌCCOLA PUBBUCÌTA1 

SOCIETÀ' PER LA PUBBLICITÀ' 
IH ITALIA (S.P.I.) 

Via del Pai lamento n. » - Telefono 
«t -in e «3-961 ore $.19-18. 

OCCASIONI U 1 8 

ATTESnoNEH! r>!Ifc<* prrrat» L HMW-18 «W-
25.000 cit ti p&9*i* la <!*i:d EMÌ tzu. ia-
t:.cijk» « ì t s iaWessl. \A J!4 ^«JISH (9*n\-
i:sal ««.stesti il L. t.000 i» poi. Tutto l'sa-
syil:s-.*aio Tî tlaol-ao it'.'n Ditta • Mjt.F.I.L. > 
è a Tosi.-» 4!*po*iiic3« pigtado ti n sai* 
( • in »i'.;«jfl « eoat ?r#?»rhet«. L« salila» 
fii Sii eie «sistoso. >'m «siUit reotfrt ••-
t>:io in. • JM F.I.L. . . Tir C*xp lUnU 89 
fiivy j!ua. 
BIJOOIE M'tsstftf fefrvstfttU d M n 
«'«inLituif»!* <irettia,at« fabbrica, ria Ubi
no* 29. 

TEMUTA 41 sancenti» ars*** 
10.000. 15.000. 30.000 «4 «Jtr». t*is( . 

GHINDE 
L 
TBif.eafle 23 r o l l i t i «a i . 1«0Q kt sol. fer
ii tal 4» L. 140.000 ia fH. Tatto !*«•**{}-
veat» •!* r.m {«U'agatll* al tacesti» a l U sur-
S4taa •? ' ptrfiai» o?*r? al!» f o r a M o » ! »tt 
Si i *)c*.« csftw •"». «*xl» *a «9» • • f -
e'.«lU* H »<>li »tlUec«rU i o * trvrereto k 
p-.i rlegaatl a>«*« pa!I:««rf« aox superati 
e-*** si i&»?«: h n s ia* amr.%% kct'xij*. •»-
Fin % *<wM»rt» M «H«iU • —ss* hìercis1.:!: 
. LI-M t t . TU. S. Gaferfet. *a & « • 4* 
'?-»3* M.i*r»s). fr»t j '«» Te rf. «T"^. 

9 Mobili L. 12 
ITTI»! 11 « rtszsl*: ttmixs fmfcttj rtctm 
i« Umiliar.**» MtUcar!', Astctdsrs'.i «Vi i 

' - BtlaJd -, f.tiu Cf ItrioM (Qaaai Eira). 

l l j jf i ff iae^ 

A Tol«te pubblicar» tm Tostro avviso «ul NEW 
YORK TIMES, aulla NEUE ZUERCHER Zr:i-
TUNO, tulio STOCKHOLMS TIDNINGEN, 
sul WIENER BORSEN KURIER, su LE SOIB 
di Bruxelles) o mi] JOURNAL DU COMMER

CE ET DE LA MARINE di Alessandria? Soltanto U 

SKRVIZIO ENTERO 
éelU Società per la rubbllcltà fai Italia 

può garanthrri Plmmediata • perfetta pubblicazione su questi 
suoi rapprc*«ntati • au tanti altri fiornali di fama mori. 
diale, effettuando le traduzioni del testi e consegnandovi 
il giustificativo degli avviai. -
Preventivi • programmi grana per ogni forma <B pubblicità. 

Rivolgerai aTJ« S.P.I.: 
Seda di ROMA: Tla Parlamento, 9 

Tel. 61.S72 — 63.984 — 684.093 
Sede 41 MILANO: Plana degli Affari 4 

Baccanali e Agentle SPI fai tutta Italia 

Conferma alle dimissioni 
di Bedell Smith 

WASHINGTON. SI — Con l'arrivo 
UgU Stati T_V.it! dell'ambasciatore 

jertearto a Mosca, gen. Walter B«-
ìmlth, 11 quale insiste sulle sue 
[oni «ria presentate una ventina 

t*a a Truman, l'interesse d! 
jli diplomatici si concentra 

rjece^sorc d^l -apr>r*-

ki ir i i i i i i i i t l i m i l i ii i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i j 

u «»,\i\ivy?*1"'v a * 

Estrazion 
B A R I 
CAQLIAR1 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALER.MO 
ROMA 
TORINO 
VEXEZTA 

PIETRO 
Direttore 

i del lotto 
49 SS 13 
36 «7 SS 
77 55 " 73 
•2 28 1€ 
59 « M 
52 47 IS 
7» 64 56-
15 52 29 
54 35 27 
43 M 28 

INGRAO 

48 14 
53 77 
5« 81 
23 12 
27 74 
53 89 
29 24 
67 30 
51 39 
69 75 

• . 
resronsablle 

S'shiiimento Tipografico U E S I S A 
Roma - Via TV Novembre 149 - Romv 

Un Nuovo 
Anno felice 

e sereno 

E9 V augurio 

che la Ditta 

porge alla 

Sua gentile 

Clientela 

riiL'HimiL'iiiiii BINOCOLI 
APP. FOTOGRAFICI 

COMPASSI 
RIGHE e SQUADRE 

scemi spalili p« ie FESTE 

Misurazione 
gratuita 

della vista 

OCCHIALI C0MPLE1I 
da L. 600 in su 

• IO -Mt 
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.PREZZI IMBAniBlU • Niente cambiali il 
Pio K. 1401 Iva rei' Hcaiiia Maro! 
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